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LE DIFFERENZE. DEL PROGRAMMA 


Non è piccola pretensione quella di al- 
cuni nostri confratelli che il ministero -ab- 
bia a far conoscere loro le proposte che 
presenterà al Parlamento. Noi ignoriamo 
se queste proposte siano già tutte. coor- 
dinate, se un definitivo disegno di legge 
sia già stato stabilito, ed ove di qualche 
conforto potesse essere a que’ nostri col 
leghi che del silenzio del gabinetto più 
mormorano e' sì lagnano, il sapere. che 
noi non ne siamo meglio informati dî loro, 
non vogliamo indugiare a dar loro questa 
assicurazione. 

Si mettano dunque l’ animo in pace e 
si guardino dallo scoprire nelle nostre ;pa- 
role il programma: dell'on. Sella e: del- 
l’ on. Lanza, chè correrebbero rischio di 
prendere grande abbaglio. 

Noi esprimiamo quel che a noi pare 
ragionevole, no possiamo anche. credere 


che i niînistri debbano trovare: le nostre 


idee abbastanza savie per far loro buon 
viso, e sperare di esser d’accordo nel 
programma, ma non pretendiamo di sol- 
levar. il velo nel quale. il ministero av- 
volge le: sue: idee: 

E perchè saremmo noî tanto impazienti 
da voler penetrare nel segreto de’ disegni 
del ministero, mentre pochi giorni ci. se- 
parano. dalla riapertura del Parlamento 6 
dall’Esposizione finanziaria dell’on. Sella? 

Aspettiamo con calma quest'Esposizione; 
allora, anzichè fondare il nostro giudizio, 
le nostre critiche o la nostra approvazione 
sopra ipotesi immaginarie, o sopra nozioni 
inesatte, potremo edificare sul sodo tutto 
il sistema dell'attacco e dellaTdifesa. 

Non fa però d’uopo d'essere introdotti 
ne’ misteri del gabinetto, per comprendere 
come fra il programma del ministero Me- 
nabrea e quello del ministero Lanza corra 
grande differenza. Se in fatto d’ imposte, 
coll’urgenza de'provvedimenti da prendere, 
lo spirito umano non ha guari da rivelar 
la sua potenza inventiva; molto però vha 
da fare per assodar quelle che vi sono e 
dare a tutte le amministrazioni un impulso 
efficace e la retta direzione che loro è 
venuta meno. 

Conviene di certo agli ammiratori del 
gabinetto precedente il sostenere che le 
differenze de’due programmi non giustifi- 
cano la crisi ministeriale, ma, oltrechè 
per esprimere questo giudizio bisogna co- 
noscere codeste differenze, qual è l’uomo 
imparziale ed assennato il quale meta in 
forse che a fatti i due. programmi poco 
si rassomigliano ? 


APPENDICE 


DA PIRBNERA SURA-A VIGAVAASA 


Impressioni di viaggio 


Gli inglesi, oltre ai vasti ‘stabilimenti \ma- 
rittimi della loro Peninsular end Oriental Com- 
pony, posseggono qui ‘anche una grandiosa 
fabbriea di ghiactio per l’approvvigionamento 
dei legni che partono: per le Indie. 

E un’altra fabbrita di ghiaceio non meno 
grandiosa l’hanno i franeesi per le loro Mes 
sagerîe Imperiali. |“ : 

Suez possiede per di più uno stabilimento 
thè la metropoli più o meno provvisoria dal 
fortunato-regno d’Italia desidera dà luoghi 
annî, è probabilmente dovrà desiderare ancora 
per lunghi lustri, se non per omnia saecula 
saeculorum. Voglio dire l’offizina meccanica 
Per l'innalzamento, la diramazione e la distri - 
buzione dell’aequa potabile nelle case. 

. Un'altra rarità di Suez, è la strada ferrata, 
Per così dire, marittima, che trasporta le mer- 


Se ci si parla d’intenzioni, concediamo 
di buon grado che non ci ha grande di- 
screpanza. Chi vorrebbe contestare che 
in buona fede il ministero: Menabrea-Di- 
guy non desiderasse di ristabilire l'ordine 
nelle finanze e l’ equilibrio de’ bilanci? 
Tutti i ministeri in ciò si rassomigliano; 
ma si rassomigliano del pari no’ mezzi e 
nei risultati? Qual è il ministro di finanza 
che vorrebbe aver fatte. le operazioni di 
credito conchiuse dall’on. Digny ? Forse 
che l’on. Sella non ha dato all’assetto del- 
l'imposta del macinato una spinta che dal- 
l'on. Digoy non' si poteva neppur aspet- 
tare ? Forse che egli si presenterebbe alla 
Camera con un fascio. di calcoli ipotetici, 
mutabili non ad'ogni stagione, ma ad ogni 
mese, per modo che sì rimanga smarriti 
nel labirinto della situazione del Tesoro 
e privi di sicura guida nelle previsioni. 
del disavanzo ? è 

Più che coraggio ci vuél.grande.ardire 
a difendere l’amministrazione finanziaria 
dell'on. Digny. È vero chè niumo ha as- 
sunto quest'impresa, forse perchè l’ami- 
cizia. politica non impedisce di scorgerne 
le difficeltà. Ma.almeno non si. rifiuti. di 
riconoscere che un cambiamento c'è e 
sensibile, e se neppur questa concessione 
ci sì vuol accordare, troviamo. assai in- 
giusto e poco prudente che si sorga an- 
cor oggi a sostenere che non era il caso 
di promuovere una crisì ministeriale nò di 
paralizzare l’azione del Parlamento e del 
Governo. 

La storia parlamentare e- politica del- 
l’anno. scorso. è. ancor presente a. tutti; e 
chi si proponesse di cancellarne la remi- 
niscenza, siccome cosa molesta, ne sa- 
rebbe impedito da’ tristi effetti che ne 
avanzano. Non era il governo paralizzato 
per l'impotenza del ministero? La crisi 
ministeriale non era in permanenza? Qual 
ministro sî teneva sicuro del suo porta- 
foglio? Neppur lo stesso on. Digny, al 
quale nel mese di settembre 1 on. Mena- 
brea aveva cercato di sostituire un altro 
ministro di finanza, per cui dopo aver 
cooperato a far passare dinnanzi agli occhi 
del Parlamento e del paese una serie di 
ministri come in una lanterna magica, egli 
stesso era in prociuto di ritirarsi se si 
fosse trovato chi volesse ‘andar al suo 
posto. Quale spettacolo più doloroso 6 
rattristante si poteva dar .all’ Italia d’ un 
ministero, che si ostina a stare al potere, 
allorchè la Camera, in una quistione ce- 
pitale, gli si manifesta contraria, e non 
avendo più ancor solido appoggio, vive 
di meschini ripieghi, cercando in nuove 
modificazioni quella vigoria che l’aveva 
interamente abbandonato, per impegnar 
una lotta suprema sul terreno dell’ ele- 
zione del presidente? Non è egli vero 


canzie e i materiali dalla eittà alla rada, e 
vieéversa; poichè Suez, al pari di Venezia, è 
eireondata da lagune, ove in tempo di bassa 
in-rea pescano a stento anche i pieeoli bat- 
tslli. I legni di grossa portata stanno, quindi, 
#l.largo. 

All’estremo limite del terrapieno, su cui 
corrono le rotaie, si trovano l’arsenale e il 
bacino di raddobbo; e quivi appunto mette 
capo il eanale navigabile dell’Istmo, quivi entra 
realmente nel Mar Rosso, quantunque v’entri 
in apparenza qualche chilometro più sotto, 
attraversando i bassi fondi. 

Suez conta aleune mosehee che non. sono 
belle, una chiesa eattoliea, una chiesa greca 
ed ‘una cappella anglicana;  paretchie seuole 
arabe ed europee; due società di mutuo soe- 
corso, una francese e l’altra italiana; e final- 
mente anche suna biblioteca popolare: fondata 
di recente:per pubblica sottoserizione,. e. ehe 
conta già qualche migliaio di volumi. 

Ed ora, non trovando altre meraviglie da 
ricordare în quest'antica quanto poco illustre 
città, rinunzio all’uffieio di eicerone assunto 
volontariamente. 

Se il passaggio dell’Istmo di Suez sarà as- 


-Sicurato alla grande navigazione — il che 


per me è aneora nei limiti d’una speranza — 
Suez ha; senza dubbio, un grande e splendido 
&vvenire innanzi a sì; e potrebbe avvenire 
©he rivedentola fra vent'anni io non dovessi 


che se si. fosse ritirato dopo il voto del 
Comitato, poichè, sentendosi sfinito ,, non 
osò appellarsene alla Camera: în seduta 
pubblica, sì sarebbero guadagnati sei 
mesi? Il: primo semestre, era. stato. irre- 
missibilmente-sciupato, ma almeno qualche 
frutto si poteva far germogliare nel se- 


condo. Il ministero non' volle, e cadde | 


slla' soglia della Sala dei Ginquecento: 


Il cambiamento ministeriale nom fu una | 


crisi; ma:lo: scioglimento d'una crisi che 
aveva: durato-troppo lungo tempo, perchè 
non' ne soffrissero tutti: gl'interessi: dello 
Stato, l'autorità del Goverho e la dignità 
dél Parlamento. i 

Questa è storia genuina. Piaccia o non 
piaccia; non può mutare, e da essa il 
paese, senza debolezza e. senza passione 
di parte, ha argomentato l’importanza del 
cambiamento avvenuto ed il divario che 
corre fra il ministero Menabrea ed il mi- 
nistero Lanza. 


—— r_———m—__—_—_—_——_m 
LE PROPOSTE DI FINANZA 


Riceviamo la seguente lettera: 
Firenze, 15 febbraio 1870. 


Onorevole signor Direttore, 

Gli ultimi articoli dell’ Opinione sull’opuscolo del 
comm. Jacini e sulle finanze italiane, trovarono 
un’eco in tutti coloro che amano l’unità italiana , 
e non vanno appresso a sempre nuove e' speciose 
utopie. Si è molto lavorato per unire insieme le 
membra sparse della razione e per costituire l’u- 
nità d’Italia, cosa non solo necessaria per attutire 
le gare icipali, ma per corrispondere alla 
nuova 07 zione politica. dell’ Europa che si 
compone attualmente di' grossi Stati formati a s0- 
lide unità, acciocchè possano muoversi ed essere 
ben diretti in ogni grave occorrenza. Dividere ora 
la nazione per mezzo di regioni, significa disfare 
l’unità e creare tanti Stati regionali nello Stato ; 
— e così porgere l’addentellato alla federazione di 
tanti piccoli Stati indipendenti che potrebbero creare 
serii imbarazzi nelle circostanze a cui sono esposti 
i grandi Stati a’ giorni nostri. Nè le regioni, nè 
il suffragio universale’ potranno sanare l’Italia, mi- 
seramente travagliata da’ bisogni dell’erario. È me- 
glio rivolgerci tutti alla quistione finanziaria, s0- 
stenere il governo, spingerlo innanzi, animarlo 
nelle vie delle economie, aiutarlo di consigli. E 
se queste vengono anche da coloro che seggono 
nella sinistra della ra, ove i loro progetti 
abbiano forma urbana e propongano cose buone, 
facciamo ad essi buon viso. Fra i molti fogli vo- 
lanti ed opuscoli stampati ultimamente, va notato 
quello dell'onorevole deputato Fileno Olivieri, col 
titolo: Proposte finanziarie amministrative al’ go- 
verno italiano. L'Olivieri, soldato dell’indipendenza 
italiana, ha dato molte prove del suo patriottismo, 
© quel che più importa, non è punto ambizioso di 
onori 0 d’ impieghi politici: le sue parole dunque 
possono 6 debbono essere studiate. Egli siede alla 
sinistra, ma non grida raca! al presente gabinetto, 
anzi scrive quest’ opuscolo « spinto dalla circo- 
« stanza della costituzione d’ un nuovo ministero 
« che pare ben disposto a mettere decisamente un 
« argine al torrente del disavanzo ne’ nostri bi- 
« lanci e con ogni mezzo possibile » (p. 6), e lo 
dedica all’on. Lanza che gli risponde in forma 
assai cortese ed urbana. Le sue proposte finan- 
ziarie ed amministrative non possono essere riepi- 
logate, perchè sono dettate laconicamente. Egli le 
presentò la prima volta nel 1867, ed ora è lieto di 
vedere attuate alcune di esse: altre no. Molte sono 
buone, ma forse darebbero campo a discussioni , 


più riconoseerla per la sua trasformazione. 
Ma siecome potrebbe anehe avvenire che io 
non la rivedessi più, eosì oggi prima d’ab. 
bandonarla la vuo” visitare un’altra volta mi- 
nutamente, almeno ne” suoi quartieri più ori- 
ginali, quali il bazar arabo e il bazar indiano. 
E tale è pure l’opinione. de’ miei compagni. 
E però qui depongo la penna. 
Suez, 24. 


Varietas delectat! Ad ‘Ismailia ei volevano 
trattenere ad ogni costo e ei trattennero due 
giorni di più malgrado nostro. A Suez ci vo- 
“gliono imbareare con furia ‘veramente fran- 
cese, malgrado un certo desio per parte no- 
stra di rimanervi aneora un giorno. 

Ritornando dalla visita dei bazar, ove ab- 
biamo fatto qualche acquisto, (per verità di 
poca importanza, troviamo sulla porta della 
locanda un membro della Commissione il quale 
ci annunzia che alle cinque partirà un con- 
voglio straordinario pel Cairo ad uso eselu- 
sivo dei signori invitati. 

E sono già le quattro e mezzo! Che fare? 

Ma. dopo avere distussa .la questione più 
ad oechiate che a parole — oh! se si facesse 
così anche alla Camera! — noi adottiamo al- 
l’unanimità di partire e di stare ai primi 
danni, prima che si ripeta la scana d’Ismailia. 

Se avessimo potuto trovare Koppel e Paschò, 
forse ci saremmo trattenuti amtora; ma nes- 


altre sembreranno troppo ardite e recise, ma sî 
studiino, di grazia, perchè l’autore, quantunque 
segga alla sinistra, ha dato un nobile esempio di 
sovvenire con consigli leali ed onesti un ministero 
dal quale gl’italiani s°îÎmpromettono un avviamento 


| all'equilibrio delle finanze, un’amministrazione re- 
| Golare, e la quiete negli animi, — pur dianzi con- 


citati a causa di povere ed infelici quistioni di 
nomi e di cose! 
Gradisca, ecc, 
T. PR. 


A questa lettera sono neeessarie alcune 0s- 
servazioni. 

L’autore di essa non ignora probabilmente 
come siano innumerevoli le pubblicazioni fatte 
in breve: tempo intorno alle finanze. Volumi, 
opuseoli, artigoli ne vengono alla luee ogni 
giorno, e noi ne abbiamo in questo momento 
sul tavolo pareechis dozzine. È 

Manea il tempo, non la buona volontà di 
farne parola. D'altronde tutte o più o meno 
si rassomigliano; pressochè in tutte le stesse 
Proposte @ la stessa panacea. Le differenze 
consistono nelle idee esagerato e nelle utopie, 
e non sono poche. 3 

Noi abbiamo lette le proposte dell’ on. de- 
putato Olivieri. ‘ 

Lasciamo da parte quelle che riguardano le 
economie, di cui molte già fatte ed altre, a 
nostro parere, non fattibili o di niun sensibile 
effatto, come puro la sua imposta proporzio- 
nale e leggermente progressiva, da eui spere- 
rebbe ritrarre 400 milioni all’ anno! 

*. Che resta? 

L’on. Olivieri è d’avviso, che fatte le ridu 
zioni e le riforme da lui proposte sommaria- 
mente, perchè non ne sviluppa nessuna, biso- 
gua addivenire a’seguenti tre provvedimenti : 

«1° Di ridurre la rendita pubblica a quella 
cifra che permetterà il nostro bilancio attivo; 
fatta la possibile seonomia nel bilaneio pas- 
sivo ; 

2° Di imporre o ridurre nelle stesse pro- 
porzioni della rendita pubbliea, le sovvenzioni 
che si danno alle strade ferrate; 

3° I pagamenti che si fanno per eonto dello 
Stato all’ estero sieno, invece, fatti in Italia. » 

In sostanza l’ on. Olivieri propone la ridu- 
zione della rendita, propone il fallimento, come 
un mezzo di ristabilir 1’ equilibrio tra le entrate 
ele spese. Chi eontesterà che questo non sia 
il mezzo più semplice e più speditivo? Ma è 
del pari onesto ed utile? 

Si compiange anzichè condannare il nego= 
ziante onesto e laborioso, il quale eolpito di 
sventure imprevedute, non è in grado di sod- 
disfare i suoi impegni, e raduna i ereditori 
per offrir loro una transazione; ma lò Stato è 
nelle condizioni di questo negoziante ? 

Le altre due proposte sono un corollario della 
prima, e noi le respingiamo eome nè giuste, 
rè utili. Non giuste, perehè contrarie al di- 
ritto ed alla feda pubblica, non utili, perchè 
cagionerebbero tale perturbazione, che tutte le 
entrate dallo Stato ne soffrirebbero. 

L’on. Olivieri seusa le sue proposte, ossar- 
vando come la riduzione sia eomineiata eol- 
l’imposta esatta per ritenuta. Noi temiamo che 
egli cada in grand’errote. È giusto che il pos- 
sessore di eedole dello Stato sottostia all’im- 
posta eome gli altri eittadini, e la ritenuta es- 
sendo il mezzo d’esazione più sicuro, era ra- 
gionevole si adottasse. Ma non è la riduzione; 
tant’è eiò vero, che la tassa è variabile, e se 
le condizioni delle finanze migliorano eol tempo, 
la tassa sarà diminuita. In Inghilterra sali ol- 
tre il 10 per eento e diseese poseia al dissotto 
del 2 por cento. 


suno ha saputo dareene notizia. Probabilissi- 
mamente non hanno neppur preso alloggio in 
città, ma sono rimasti a bordo del loro va- 
poretto, sono già ripartiti. È meglio rag- 
giungerli al Cairo; ei pare mill’anni di rive- 
dere que’ due earissimi signori «he comple- 
tano la nostra eompagnia. 

Non ei fu dato nemmeno di vedere Usti e 
Benagsai. 

Partiamo dunque: 

—.Ma.io — selama Teja — voglio-ritornare 
un’altra volta-al bazar arabo... Ho veduto.un 
yatagan ; partirei infelice se non potessi por- 
tarmelo via. 

— Ed io — soggiunge Boselli — voglio 
portarmi via quella boite.à the che sapete. 

— Io pure sarei dolente d’andarmene senza 
corti due gemelli chinési d'avorio per polsini — 
diee Pisani, il quale, sempre lindo e attillato, 
del resto, ha una passione speciale ‘pai ge- 
melli. Credo n’abbia una vera eollezione ! 

— Quanto a me — gridai io — ho compe- 
rato già tutto eiò che-mi oeeorre. Ma-ho un 
voto sulla. cossienza, @ non potrei partire 
sanza ‘eompierlo. Ho fatto voto di-lavarmi il 
muso nell’ aequa del Mar Rosso, e da uomo 
d’onore debbo lavarmelo. Andate voi al bazar., 
Jo vaspetterò qui. o) 

E sì dicendo, presi la eorsa e diseesi a 
Porto Pieeolo, che è quasi ai piedi della no- 
stra locanda. 


Certo è, che se, al riordinamento della fi- 
nanza non si.provvede coleremente ed elfica- 
cemente, i patrocinatori della riduzione hanno 
ragione, chè lindugio non potrebbe che tor- 
nar di maggior danno a’ creditori. Però noi 
persistiamo a credere che non siamo in tali 
condizioni. ; 

L’opuseolo dell’on. Olivieri, seritto d’altronde 
con grande moderazione, conferma quanto noi 
abbiamo dichiarato all’ aprirsi della sessione. 
La lotta è fra «hi wuol ristorare le finanze, 
mantenendo gl’impegni dello Stato echi vuol 
ristorarle, mediante il fallimento. Ma doman- 
diamo agli uomini di buona fede, eome il sig. 
Olivieri : Pershè sostenete la riduzione della 
rendita pubblica, mentre il Ministero sta per 
presentare al Parlamento una serie di propo- 
ste, con eui è persuaso di potere scongiurare 
questo pericolo? La ragione. pubbliea e pri- 
vata ron vi eonsiglia a lasciar ehe quest’aspe- 
rimento si faceia con tutta lealtà ? Noi abbiamo 
fiducia che riesea; voi potete dubitarne, ma 
non potrete mai addurre aleun argomento per 
dimostrare che non abbia a riuscire. Nell’in- 
certezza adunque sarebbe poeo giudizioso il ri- 
pudiare un esperimento, per mezzo del quale 
coloro the lo propongono e caldeggiano, eon- 
fidano di pote riparare al dissesto delle finanze 
e salvaro il credito dello Stato. 


ee se _—_— 
I BANCHISTI DI NAPOLI 


Dal Piccolo Giornale di Napoli del 15 to- 
gliamo le seguenti notizie, ehe ‘completano 
quelle che già ci furono trasmesse -per tele= 
grafo: 


Stanotte l'autorità di pubblica sicurezza'ha sa- 
puto che il cav. Ruffo-Scilla, padre delle Banche 
‘usuraie, faceva stampare un manifesto, ‘col quale, 
confessando ‘di non poter adempiere a'suoi impegni, 
invitava i suoi creditori ad una bonaria liquida- 
zione. Egli potea dividere fra loro un 4 milioni 
—che crediamo sieno stati già sequestrati — mentre 
il suo debito oltrepassava di più milioni (non però 
di venti o trenta, come s'è detto) questa cifra. La 
questura, saputo ciò, fece sapere al Ruffo-Scilla, 
che il suo manifesto potea produrre disordini, e 
lo invitò a costituirsi innanzi l'autorità; cosa che 
egli ha fatta stamane con la massima buona vo- 
lontà. Grande moltitudine oggi si'è accalcata in- 
nanzi alla casa di lui ed all'ufficio bancario, mentre 
egli stava in questura. Alle molte persone che yo- 
leano parlargli, ciò è stato impedito; la folla è stata 
diradata con le gentili parele d’un funzionario di 
pubblica sicurezza. Il questore è rimasto tutta la 
notte e tutta la giornata nel suo ufficio, dando 
ordini precisi ai suoi dipendenti. Il prefetto della 
provincia s'è tosto recato alla questura per dira- 
mare altri ordini necessari, ed ha fatto avvisare 


tutte le autorità, onde la fuga di qualche ban-_ 


chiere sia resa, se non impossibile, certamente 
quasi impossibile. 

Intanto, fra le dichiarazioni del Ruffo-Scilla, una 
dava giusto motivo per procedere all’arresto del 
sig. Costa, e questi ‘è stato condotto in questura. 

Fu allora ordinato che quasi tutte le altra Banche 
fossero Visitate e guardate da agenti della pubblica 
forza, per evitare disordini e per procedersi al- 
l'arresto dei banchisti o dei cassieri, ‘appena si 
potesse constatare la flagranza di truffa o di ban- 
carotta fraudolenta col negarsi di qualche  paga- 
mento. 

In seguito di questi ordini — che, come si vede, 
non tendeano punto a provocare alcun fallimento, 
ma. constatario appena che avvenisse — alcune 
Banche hanno potuto continuare i lero pagamenti, 
alla presenza dell'autorità, la quale ha dichiarato 
che resterebbe a guardia del denaro in cassa, olo 
trasporterebbe in luogo sicuro questa sera. 

Altre Banche, invece, furono travolte nella ca- 


€ 
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Due minuti depo ero sciolto dal mio voto; 
e colla coscienza tranquilla salii in eamera , 
ov'ebbi tempo di serivere e di terminare que- 
sta breve lettera prima che i compagni ritor- 
nassero:.. 
Ma e’ sono già qui. Partiamo. ; 
Caîrb; 22. 


Eceomi mella capitale dell’ Egitto, o, dirò 
meglio, nella capitale dell’universa gente araba. 

Siamo venuti colla veloeità del vento, al- 
l'inglese, anzi all'americana! À dire il vero, 
non m’ aceadde mai di correre con tanta ra- 
pidità sopra una strada ferrata ; e abituato alla 
prudenza della Società delle Romane, sezione 
Nord, durante le sei ore di tragitto fra Suez 
e qui, ho provato, direi quasi, un. pochin di 
paura di fiaecarmi il collo. 

A Kafr-Zaiad ho riveduto quel famoso buffet 
dei sette franchi e il non meno famoso moro 
che li aveva estorti, al quale con infantile 
voluttà ho fatto le «orna prima-di sedermi a 
ménsa: WI 

Ora sono vendicato, e gli perdono! 

Mentre cenavamo, il sig. Pantellini, ehs ci 
aveva ravvisati, venne a stringerci la mano e'ad 
offrirei con cavalleresca eortesia i suoi servigi. 

E noi eogliemmo la palla al balzo eappro- 
fittammo della provvidenziale o chieden- 
dogli aiuto e praezion a “dî n 
alloggio. Durante il viaggio; a ‘dig 


astrofe dall’afftuenza della gente che domandava 
d'essere pagata, essendo giunta la-scadenza, —— 

Il sig. Corvino fu quindi arrestato alla ferrovia, 
mentre fuggiva con lire 20 mila. —— 

Il sig. de Cunctis, che il mattino si diceva fug- 
gito, è stato cerco ed arrestato verso le ore 4 p. 
con lire 150 mila, DE 

Nella Banca Lanza si è trovato il sig. Coppola, 
cassiere, ed è anche stato arrestato» 7 

Il sig. Catalano, dopo aver pagato 145,000 lire, 
è stato invitato a recarsi in questura, dove è stato 
trattenuto per aver confessato, ch'egli pagava de- 
positi vecchi ed inte coi depositi nuovi. 

AI sig. Buongiorno è stato similmente ‘intimato 
l'arresto, dopo esserglisi sequestrata la cassa. 

Ed è stato anche condotto in questura .il signor 
Lattanzi. 

-Per.gli altri, l'autorità politica non poteva pro- 
cedere, perchè mancava la flagranza di truffa o 
di fallimento doloso, perchè i pagamenti procede- 
vano in regola. si 

Ma; ‘onde la legge fosse interpretata con celerità 
dal magistrato, l'autorità politica, alle ore 2 pom., 
deferì .gli arrestati all'autorità giudiziaria, pregan- 
dola di destinare subito un giudice istruttore a 
mandare innanzi la. processura. RR TE: 

Impossessata così del fatto, l'autorità giudiziaria 
procede contro i rei ed ha ordinato i sequestri di 
molte casse, le somme delle quali, per essere più 
sicure, saranno depositate al Barico, non bastando 
la forza di pubblica sicurezza a porre le guardie 
a tutte. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 16 febbraio. — In maneanza di me- 
glio laseiate che oggi vi parli un po'di tea- 
tri, di balli e di letteratura. 

Stasera ha luogo alla Seala la prima rap- 
presentazione degli Ugonotti eolla Sass e eol 
Mongini. Suonatori e antanti,.i soli, si dice, 
«he abbiano potuto assistere alle prove, ne\pre- 
sagiseono bene, ed io non voglio turbare 
presagi .contrarii le liete speranze degli arti- 
sti. Se saranno rose fioriranno, e presto... fra 
due ore al più. e 

Vi dirò invece chel nostro «Consiglio eo- 
munale, nella seduta straordinaria. di sabato 
seorso, ha votato le proposte della Giunta ri- 
guardo la dotazione del teatro ‘alla Seala in 
lire 420,000, coll’obbligo del mantenimento 
delle somole di ballo e di eanto; e eiò perun 
solo anno, malgrado i lamenti della Direzione 
e della Commissione artistica. che, domandavano 
l’assicurazione della dote per tre anni almeno, 
onde porsi in grado di provvedere a .tempo 


agli spettacoli. Ma la causa tuttora pendente | 


fra i palchettisti dei regi ‘teatri e il governo, 
rispetto alla cessione ehe quest’ ultimo fere al 


municipio de'suddetti teatri, ha costretto a | 


Giunta a restare anehe per quest’ anno nel 
provvisorio. 
All’esito .di questa causa ;è naturalmente 


«condizionata anche 1’ aceettazione da parte del | 
comune della proposta di cessione ; ed è con | 


questa riserva che venne lunedì firmato dal 
nostro sindaco in eoneorso del rappresentante 
del governo il contratto a ciò relativo. 
Intanto i progetti pol risorgimento degli 
6x-kegi teatri non mancano, e la stampa mi- 
lanese ne appoggia ora eon calore uno del 
dottor Lamperti, «he propone la .eostituzione 
di una Sosietà per ‘azioni ‘onde assigurare l’im- 
presa degli spettacoli alla Scala @ alla Canob- 
biana per un sessennio. La Società, che avrabbè, 
oltra a questa, altri e importanti ‘seopi arti- 
stiei,. verrebba costituita eol fondo di 500,000 
lire @ s°intitolerebbe: Società lirica milanese. 
È stata pure inoltrata in guesti giorni alla 
Giunta municipale Ja. proposta di aprire per! 
la prossima primavera il teatro della Canob- 
biana con uno spettacolo d'opera e ballo. Fra 
le opere ehe si darebbero vi sarebbe quella 
dei Promessi Sposì del Petrella che fece que- 
© st’autunno & Lecco le delizie di quei villeg- 
gianti e del maestro, ehe s'è data poco fa #0n 
sugcesso a Torino, e che voi giudisherete que- 
sta sera stessa alla Pergola. Ma la difficoltà 
per la Canobbiana sta in eiò, che l’imprasa 
vorrebbe dal Manieipio -mua dotazione. di 25 
mila lire, mentre l’altro giorno il Consiglio 
non prese neanche in considerazione la do- 
manda di un consigliera chè si @ontentava di 
una dote di 5000 lire. 
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siro tutte la locande rigurgitare di forestieri, 
@ impossibile trovare un letto disponibile. Per 
Verità non ci sorrideva l’idea di cadera un’altra 


volta in una tana sul genere del culebire Hotel , 


de France-Il sig. Pantellini; lotandiere, anzi 
arciloeandiere in Egitto, doveva dunque eser- 
sitare una grande influenza sui suoi confra- 
telli è un grand’impero sui suoi luogotenenii 
del Cairo. 

Oltre a tutto èiò ci premeva d’evitàre la 
noîa, appena sbarcati, d’andare iù traccia della 
Commissione. 


1 nostri desideri vennero soddisfatti su mo- | 


mento. Il caro Pantellini ci musi d'una eom- 
mendatizia pel sig. Fortuné, direttore del- 
l’Hotel d'Orient; ommendatizia che ci procurò 
il possesso di due ‘magnifiche camera nella 
< prima Iocanda del Cairo, sebbene non senza 
qualehe lotta, come dirò fra poco. 5 

Giunti nella stazione del Cairo, perdiaao 


una buona ora a ricuperare i nostri baule e 
ciò per quel benedetto vizio di non rilasciate, Ì 


pei convogli speciali degli invitati; slenna po- 
lizza pei bagigli consegnati: ‘alla varténza. 
Hanno scariéato in uno stanzone buu'i, CASS, 
valigie, eee., ece., ed ‘gnuno seelgai provrii. 
Una vera Babele! r 


Trovati îxbauli, pon troviamo carrozze. Ve 
rg, ina i'coechieri, udendo 


n 
ehe itàti” @ che quindi. ssranto: pa- 
gati governo a tariffa, dichiarano, giu- | 


Avrete letto sui giornali che l'editore di 
musica Tito Ricordi ha dato incarico al gio- 
vane maestro Faccio di scrivere un’ opera, il 
6ui argomento sarebbe tratto dalla spottaeo- 
losa e veramente {drammatica produzione del 
Sardou, Patrie, che voi avete già vista @ giu 
dieata, e che venne data in queste ultinae sere 
al nostro teatro Re (vecchio) dal Bellotti=" 
Bon. 

Il giovane maestro si era innamorato, di- 
cosi, del soggetto di questo dramma fino dai 
primi resoconti che ne lesse sui giornali fran- 
cesì l'estate scorsa, quando venne dato per 
la prima volta a Parigi; ma la voce sparsa 
subito dopo ehe il Verdi se n’era innamorato 
lui pure, distolse.il Faecio da questa cura. 

Poi si. seppe che il Verdi, credendo forse» 
di scorgere uno scoglio nel personaggio dif 
ficilissimo della Dolorss, che non, bastava ren- 
dere tollerabile sulla seena, ma, quale pro- 

| tagonista del dramma, bisognava far compa- 
fire, perdonare, amare, direi quasi, abban- 
donò l’idea; e il Faceio coraggiosamente la 
ractolse. 3 

Ma questa difficoltà del dramma, che il 
Sardou stesso nou ha saputo vineera, e che 
la Tessero, mi duole il dirlo, non s'è nean- 
«he provata a superare, la vineerà il Faceio? 
Farà egli compatire, perdonare, smare questa 
donna che per amore tradisce patria e fami- 
glia? Non lo so. Quallo che so, e che mi 
sento già dire, è questo, cha il Faccio sarà 
aceusato di temerità. Pure, se è naturale che 
al Verdi, giunto eosì in alto, ripugni di ae 
cingersi ad un’ impresa difficile, @ che, in 
ogni modo, aggiungarebbe poeo alla sua glo. 
ria, è naturale del pari, mi sembra, ehe a 
un giovane d’ ingegno provato, ma snl prin» 
cipio della sua carriera, sorrida l’idea di ae- 
cingersi a questa impresa stessa, malgrado le 
sue difficoltà, dovessa egli rimanerne vinto. 
$ELe dame milanesi ehe prendono parte al- 
l’annuneiato gran ballo in costume, che si dà 
questa notte nel palazzo di corte a Torino dal 
duca e dalla-durhessa d’ Aosta, sono partite 
questa mattina da Milano. Esse sono: la eon- 
tessa Borromeo' d’ Adda, che vestirà un eo- 
stime di dama lombarda del medio ‘evo; Ja 
merehssa Trotti Belgioioso, che vestirà il co- 
stume storico della regina Cornaro di Cipro; 
@ la marchesa Parravicini Arese, che vestirà 
un costume di regina indiana. Tatti questi 
costumi splendidi @ riechi, artistieamente belli 
e storicamente veri, furono confezionati in Mi: 
lano on stoffa del paese. Così l’arte e lama 
tura milanese saranno rappresentate ad ‘un 
tempo a questa grande festa. Aggiurigiamo 
hs non lo potrebbero essere più degnamente. 

Domenica ‘sera il nostro prèfetto aprirà an- 
eh’egli la sue sale alla prima delle duè feste 
da ballo che darà questo carnovale. Si parla 
di splendidi preparativi fatti sotto la direzione 
«dell’egregio èrehitetto Sfondrini. 

La signora Ester Sezzî tenne ierî sira în 
Una sala della Società patriottica , alla pro- 
senza di numfroso e éolto uditorio di ambedue 
i sessì, la terza delle sue ‘eonferenze lette. 
rarie. ® 

Le prime due trattarono della donna e della 
sua uguaglianza morale € intellettuale col- 

Puomo ; la tesi opposta a quella, erelo, che 
Venne frattata giorni sono dal nostro Mante- 
gazza, ora vostro, all'Istituto supariore di Fi- 
renze, Questa séra discorse dell'istituzione del 
matrimonio ; del male e del bene, ma più del 
male, ehe se ne disse sempre da Pitagora a 
Thine, da Aristofane a Dumas, figlio 5, face 
una lunga e ordinata elassifieazione per generi 
8 spesie, dei eelibi ; e finì perorando la causa 
delle fancin]le da marito, e imprecando a tutti 
quanti i eelibi, ognuno. dei quali eondanna 
nna donna al celibato. 

La.signora Sezzi, bisogna affermarlo a lode 
del vero, non disse mulia di muovo in nes- 
suna delle sue eonferenze; ma.a lode pure 
del vero e anche. a.lode sua, bisogna soggiun- 
gere che-quello che disse lo disse bene; con 
una grazia ed uno spirito da far parare bre- 
Vissima quell'ora e mezza che c’intrattenne 
ogni sera. Di queste eonferenza ne terrà una 
anche venerdì nella sala del Teatro Milanese 
sopra il seguente argomento: Les femmes et 
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rano, sscramentano che sono'‘giù ritenute per 
conto d’ altri viaggiatori. Oh! i coechieri di 
carrozze pubbliche sono eguali ovanquel 

A forza dì darei attorno; troviantio final. 
| mente un-barroezio sul quale esricare i mostri 
effetti. . 

E hoi? 

Noi ci disponiamo a seguire il bafroeeio ‘a 
| piedi, quando, usciti appena dalla stazione, 

siamo ‘assaliti e circondati da un ‘eentinaio di 
boricheri , è quali tirandoci perle faldè; per 
le braceia, per ogni verso; ci assordanio colle 
grida loro : LI 

— Borieco, mossiù! 

— Borieco, signore ! 

—'Botieco, mailord ! 

— Borieco, segnores! 

— Bono boriceo ! 

— Prendi borieto ! 

ur Mio boriero1 > 
| — No mio! 
E quasi ciò fosse poro, Tejaj dilettandosi 
i immensamente di quel. chiasso infermale ; si 
| Inte a'gridare colià sua voce acuta, stridula, 
| fessa, e in modo da dominare tutte quelle del 

coro : boricco'! boticco! boricco! boricco! 

Una ssena, insomma, da impazzare, 0 da 
morire dalle risa — sevondo i temperamenti. 

Alle corta, per uscirdevin qualche modo , 
ci rassegnammo a prendere i boricchi, 

Ma le bestie erano forss cento, e noi cra- 


la parole ,.ou L’ark de causer; 0 sarà certo 
una delle migliori, perehè tratta di un’ arte 


«ho la signora Sazzi sa così bene. 
————_—_—_e_-——_—_— 
LA SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


La situazione delle Tesorerie, la sera del 31 


gennaio seorso, presentava un’eceedenza dei 


pagamenti sulle riscossioni : 


Per l'esercizio del 1868 di . L. 897,709,783 95 
Per gli esercizi 1869-70 . . » 189,056,754 78 


Somma L. 580,766,493 78 


A quest’eecedenza fa provveduto : 
10 Col provento dell’ alienazione 
dei heni ecclesiastici per . L. 
2° Coi fondi somministrati dalle 
cessate amministrazioni degli 
ex-Stati del Veneto... . >» 
80 Con debiti di Tesoreria e de- 
biti fluttuanti... + 


Somma L. 825,290,681 06 


Da questa somma si debbono dedurre: 


1° I crediti di Tesoretia in . L. 113,800,696 88 
20 Il numerario in cassa . . » 130,723,490 45 


Somma L. 244,524,187 33 


Dalla somma di cui sopra in L. 825,290,681 06. 


dedotto le . . +... +. + + » 244,524,187 33 


Resta la somma di L, 580;766,493 73 


corrispondente all’eccedenza dei pagamenti. 


Lasciandò da parte le differenze risultanti 
in confronto della situazione preeedente, dalle 
vatiazioni della contabilità, per l’apertura del 
nuovo esercizio, appare come la circolazione 
de’buoni del Tesoro ascenda a eirca 294 mi- 
lioni eon aumento di undiei milioni ;' quella |, 
de’vaglia del Tesoro a L. 37,615,034 con au- 
mento di 6 milioni e mezzo, i fondi sommi- 
nistrati in circolazione sono diminuiti di 4 
milioni, ed aumentati di due milioni i eonti 


correnti diversi. 
Il conto con la Banea non è mutato. 
Le antieipazioni alle Società di strade fer- 


rate si accostano a milioni 71, con aumento 
di due milioni, al fondo pel eulto a circa 30 


milioni, con aumento di oltre due milioni. 


Le obbligazioni ecelesiastiche alienate a tutto 
rennaio scorso astendono al valor nominale 


i L. 225,253,900 e reale di L. 171,956,52021. 


Quelle versate in pagamento , sotmmanti a 
restavano 
inte per la 


L. 126,319,800. valor nominale, 
in circolazione al 1° febbraio 
somma di L. 98,934,100. 


ILZCONCILIO ECUMENICO 


'* Nel Giornale” di ‘Roma del 16 eorrente-si 


legge: 
Lunedì mattina i padri del Concilio Ecumenico 
tennero Congregazione generale nell'aula Vaticana, 


In essa fo pubblicato che i R.mi arcivescovi di 
Antivari e Scutari, di Malines e di Salerno, se- 
condo la loro dimanda, sederanno quind’ innanzi 
nel Concilio fra i primati, avendo i giudici delle 
«querele riconosciute sufficienti le prove dai mede- 


simi allegate in proposito. 


Inoltre fa annunziato chè dai R.mi giudici delle 
escusazioni eransi riconosciute legittime le ragioni 
presentate da diversi vescuvi di lontane regioni, i 
quali, per affari urgenti, avevano dimandato di 


assentarsi dal Concilio .e di far ritorno alle proprie 


Diccesi. Il venerando Consesso, avendo a queste 


dispense data l’approvazione, le medesime saranno 
ùmiliate per la sanzione alla suprema autorità del 
Santo Padre; 

Al terminare della' discussione che, sull’argomento 
in precedenza cominciato; venne continuata da cin- 
que padri, l'E.mo e R.mo signor cardinale anziano 
dei presidenti della Congregazioni generali annun- 
ziò la morte di monsignor Basilio Gil y Bueno, 
vescovo di Huesca e Barbastro, in Ispagna, ne ri- 
cordò le virtù e lo raccomandò ai suffragi comuni. 

Jeri mattina ebbe luogo. l’altra Congregazione 
generale, @ la disenesione vi fa continuata da altri 
sette padri. 

Nel primo dei suddetti giorni celebrò la messa 
l’Itl:mo e -R.mo monsignor: Melchers, arcivescovo 
i Colonia; e ‘nel secondo 1’ Hll.mo-e R.mo mon- 
signor Schaepman, arcivescovo di Utrecht, 

. Al prossimo venerdì l’altra Congregazione. 
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vamio appena quattro. E ogni boricchero vo- 
leva che prendessimo la sua; e faceva sforzi 
per metterzela sotto. 

Confesso il.-varo:: sa. quel messàre demo- 
cratico d’Ismallia fosse stato. Jà. presente in 
Quell’istante e avesse ripetuto la sua massima : 
bisogna dag di legnad, io avrei seguito il coî- 
siglio senza serupoli di sorta. Ma per buona 
sorte colui non v'era, 

Uri poto colle buone, un poto salzindò la 
wòca anché nòi; e un poco. aiutandoci cogli 
spintoni ; rieseiamo dopo rion breve lotta. ad 
inforeare ognuno uni solo boricco; e ci met- 
tiamo in motoc: 

In questa guist i signori eav. Paolo Boselli 
Fappresentante la scienza e il commercio; cav. 
Casimiro Teja rappresentante Parte & cavaliere 
Carlo Pisani, e Giuseppa Angusto: Cesana rap. 
presentanti la libera stampa d’Italia fecero il 
loro selena ingresso nella capitale dell'Egitto 
allé ‘undici. e tre quarti pomeridiano dei 1% 
novembre 1869. 

E l'ingresso fa solenne davvero, perchè dalla 
Stazione fino; all’Esbtkigh, ov'è l'Hotel d’Orient, 
trovammo tutte le vie ele piazze sfarzosamente 
illuminate ; della qual cosa, per altro, non ei 
Siamo punto maravigliati, perehè da quando 
siamo sbareati in Egitto, © ovanque siamo ar 
rivati, abbiamo sempre trovito luminzria, 

- Giunti all'Hotel d'Orîent, @ licenziati ci dò. 
ricchì, presentiamo al signor Fortuné la no- 


83,354,866 97 
1,800,638 14 


+» 740,145,176 55 


“PARLAMENTO DELLA CONFEDERAZIONE 
DELLA GERMANIA DEL NORD 
Diamo quella parte del diseorso pronunciato 


dal re di Prussia all’apertura del Parlamento 
della Confederazione germanica del Nord, che 


del Sud: 


L'esecuzione dell'accordo praveduto dall'art. IV 
della pace di Praga, intorno all’ unione nazionale 
della Confederazione germanica del Nord con gli 
Stati del Sud, forma il soggetto della mia costante 
attenzione, 

Il complesso dei trattati che uniscono il Nord 
della Germania col Sud estendono alla sicurezza 
ed alla prosperità della comune» patria tedesca le 
guarentigie positive esistenti nell’ organizzazione 
forte e compatta della Confederazione del Nord. 
La fiducia riposta dai nostri alleati della. Germania 
meridionale in queste guarentigie si fonda sulla 
completa reciprocità. Il sentimento della patria co- 
mune, che ispirò i trattati esistenti, la parola re- 
ciprocamente impegnata di principi tedeschi e la 
comunità dei supremi interessi patriotici, danno 
alle nostre relazioni colla Germania meridionale 


politiche. 

Allorchò vi parlai qui l’anno scorso, ho manife- 
stata la fiducia che i miei costanti sforzi per cor- 
rispondere ai desiderii delle popolazioni ed ai bi- 
sogni della civiltà, colla conservazione della pace, 
sarebbero felicemente riusciti coll’aiuto divino. Sono 
lieto di potervi oggi annunziare che la mia fiducia 
era pienamente giustificata. Ha 

I governi, al pari delle nazioni, sono ormai in: 
timamente convinti che incombe e spetta ad ogni 
società politica la cura della propria prosperità, 
della libertà e della giustizia, è che la forza mili- 
tare del paese è destinata a proteggere la propria 


altri Stati. 


"i + UNA LETTERA DI PRIM 


; Il Gaulois pubblica la seguente lettera del 
generale Prira : 


AI Signor ** 
Madrid, 4 febbraio 1870, 
Mio earo amico, 


che aveste col signor ***. 


sotto nessuna forma proposte qualsiensi il ‘cui 
scopo fosse la restaurazione della dinastia  detro- 
nizzata nel settembre 1868. 
Vi autorizzo a fare di questa lettera l’uso che 
crederete conveniente, 
Aggradito, ece. 


J. Pam. 


NOTIZIE ESTERE 


ll eorriere di Franeia, del 16, è in ritardo. 

Si legge nel Monîteur del 15: 

« Sembra eerto che il eontingente dall’eser- 
cito sarà ridotto di 10,000 uomini; questa im- 
portante risoluzione, dovuta: agli sforzi comuni 


lioni. » 
Il Frangais serive: 


«Il progetto di legge sul eumulo è stato 
deposto al Consiglio di Stato. Come l'abbiamo 


così una eeonomia di eirca 650,000 franchi. 
1 ministri hanno avuto, a quanto sembra, 
grandi resistenze da vinèere per fat adottare 
in alto luogo questo progetto. Noi dubitiamo 
però che esso soddisfaecia completamente l’opi- 
nione. » a 

La Gazzetta della Groce del 14 dichiara che 
nonzsi è mai parlato di una rottura o di ma- 
lintesi fra la Camera dei signori ed il governo 
per l'opposizione della primià alla proposta del 
governo sull’aggiornamento. La Gazzetta smen- 
tisce pure la voce di una erisi ministeriale; 

I giornali: di Vienna del 15 hanno per di» 
spaesio da: 
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stra eredenziale, Ma l’eceéilénte uomo col mi- 
gliot garbo del mondo e mostrandoei 1’ albo 
delle stanze tutto coperto da. nomi, ei ri- 
sponde ch'egli non ha il minimo: posto da 
darei; e volendo essersi utile in qualehe modo 
ci fa accompagnare in earrozza: da -uù sno 
agente alla succursale dell'Hotel Avric, affin- 
chè sia dato a noi il quartière che era stato 
ritenuto pel batone Levi, il quale hà preso 
stanza altrovè. 

Ma alla suteursale dell’Hétel Auric simo 
ricevuti poco meno elie come mendicanti, e 
alle nostre richiesta si risponde da certi ca- 
merieri francesi con una ballanza che non 
potendo roi ‘sopportare, respitigiamo a tono, 
insegnando a coloro quali siano’ i doveri di 
chi: serve il pubblico. 

Allòrà ci. sotto fatte le più umili scuse dal 
maestro di casa, intervenuto a buòn punto. 
Ma dopo avere pereorso tutti i locali del ca- 
samento, non troviamo libera che due stinze 
sinza letto, senza seggiole, senza mobili per 
toelette, senza nulla, in fine, tranne una lunga 
ottomana intorno alle pareti; e un grande 
Bpeechîo sul esmino. Ci offrono per lavarei 
una conca piena d'arqua e un paio d’asciuga- 
mani: nec plus ultra, 

Ci guardiamo in viso tutti quattro, non sa- 
pendo a qual partito appigliarei ; ma; spinti 
dall’ora ‘assai tarda e dal timore. di non trovar 
| qualche cosa di meglio altrove, ei risolviamo 


€ Monaco, 48, — TI 


figusrda i trattati conchiusi con gli Stati 


‘una solidità indipendente dall’agitarsi delle passioni. 


indipendenza e non già a minacciare quella degli 


Ho letto atetntamente la vostra lettera del 28 
scorso, in cui mi rendete conto dell’abboccamento 


Vi prego ‘d’informare. immediatamente. quella 
persona che io non accetto in nessuna maniera e 
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del sig. Bnff:t e del generale Leboenf, sarebbe 
pal bilangio una-esonomia di ciréa. diegi mi- 


annunciato, questo progetto si limita a proi- 
bire il eumulo colla dotazione di senatore sol- 
tanto per gli stipendi ehe oltrepassano i 60 
mila franchi. Si è calcolato ehe si farebbe 


( principe Hohenlohe 

ha ancora dato 1a sua PR ant 
tirerà solo dal gabinelto. A suoi successori 
eventuali si eitano il conte Bray, inviato a 
Vienna, ed il barone di Perglss, inviato a 
Berlino, il quale firmò i trattati del 1866. 
Il re riceverà l’indirizzo della Camera dei 
, ma non la deputazione della Ca- 


€ Persa, 14. — ll governo russo ha ehiesto 
l’ estradizione di Netehajeff acemsato di assas- 
sinio e di partecipazione alla eospirazione so- 
cialista, il quale si trova attualmente in Isviz- 
zora. > 
> « Pietroburgo, A4. — Il processo pro 
elami rivoluzionarii incomineierà fra breve din- 
manzi a Questo tribunale. Sono acensate circa 
cento persone. L’aceusa è di alto tradimento. 
c Il ministero del demanio sarà soppresso 
ed in sux vece sarà istituito un ministero del 
commercio. » 


Serivono da Belgrado 11: 

« It giornale ufficioso Jedinstivo. dichiara che 
la Serbia osserva ‘son vigilanza tutt’i movyi- 
menti della Tarchia per non essere colta alla 
sprovveduta. La posizione dell’ Oriente dive- 
nendo ogni giorno -in più eritiea, la Serbia è 
pronta ad ogni eventualità. Il. governo. non 
permetterà che. l’ uragano venga a scuotere la 
Serbia, dopo aver rovesciato tutto intorno. a sè. 
Provoeata, la Serbia saprà paralizzare i ten- 
tativi della sete di dominazione straniera. 

« Il Vidovfan ritorna aneora sul eoncentra- 
mento ‘di truppe turche sulla. frontiera. mon- 
tenegrina e rammenta che il Montenegro es» 
sendo. l’avanguardia della Serbia, un tentativo 
contro il primo sarebbe pure diretto eontro 
quest’ultima, ed invita il governo a diehia- 


‘rare la sua solidarietà ‘col Montenegro. » 


Si legge nella Epoca di Madrid : 

« Le notizie che riceviamo da Messieo por- 
tano la data del 7 gennaio: 

« La rivoluzione fa progressi eonsiderevoli 
a San-Luis de Potosî. Il governatore legittimo 
ha dato la dimissione ed è stato sostituito dal 
sig. Eseandon. Si è deeretato un prestito for- 
zato di 25,000 piastre ed una leva di un mi- 
gliaio d’uomini. 4 

«Ilbrigadiere generale D. Francisco Aguirre 
nominato governatore provvisorio degl’insorti, 
pubblicò un programma. 

‘« Secondo una lettera di San-Luis in data 
del 24 dicembre, il generale Martinez Aguirre 
ed un distaseamento d’infanteria si sono re- 
cati al quartiere di Cormey dova era l’arti- 
glieria. Non vi fa nessun attacco e l’indomani 
mattina si*è saputo che la térza divisione si 
era pronunciata ed aveva fatto prigioniero il 
colonnello d'artiglieria Cabrera, il capitano e 
tre sottenenti. 

« Si dice cha Escobedo e Roghe siano fa- 
vorevoli al movimento e che il generale To- 
ledo stava per mettersi alla testa delle forze 
di Sam-Luîs. 

« Il 24 dicembre più di 600 proprietari o 


‘eommereianti hanno. rieevuto- l'ordine .di te. 


nere eiassuno un cavallo a disposizione degli 
insorti. 

< Il Diario official smentisce la notizia, sa: 
condo cui il generale Alatorra avrebbe dato 
la sua dimissione iper non marsiare eontro 
gl’insorti di Puebla; si dice che non è vero 
che gl’insorti della Sierra abbiano fatto pri- 
pioniere 0 facilato il generale Rodiguez Bo- 
esrda. 

€ Matamoros seguì l'esempio di San-Luis. 
Fra Marsil e Guanajato aleuni individui hanno 
assassinato un suddito inglese, il signor John 
Furben, fratello del direttore della Compagnia 
dell’Unione delle miniere. Dopo averlo deru- 
bato, essi lo appesero ad un albero, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 
centione : 


4. Un R. deereto del 3# gennaio, eon il 
quale la provineia di Treviso è autorizzata a 
eostrurre un ponta in legno sul Piave presso 


———_ ——mcusuuuuruu% 


a passare la notte sdraiati sull’ottomana e av. 
volti nei nostri plaids. 

E già ei aesingevamo a prender possesso di 
quel duro giaciglio, quando il signor Fortuné, 
questa perla de’ loeandieri non dell'Egitto solo, 
ma dell’universo intero, saputo quanto ei era 
testè avvenuto, ci mandò ad avvertire che era 
Fiescito a farei due niechie, se vogliamo adat- 
farci, 

Il messaggiero non aveva aneora finito di 
darti questa grata novella, che noi eravamo 
già in fondo alle seale colle nostre valigie, 
non senza aver mandato prima a quella bella 
terra i gentilissimi e urbanissimi ‘camerieri 
della succursale dell'Hotel Aurie, 

La carrozza ci trasporta all’ Hotel d° Orient 
coi nostri effetti, e siamo alloggiati in quelle 
due bslle stanze. cha. più sopra ho già citate 
e lodate. 

E il signor Fortuné le chiamava nicchie ! A 
meno «he non intendesse dire che vi sa. 
remmo stati da santi. Eccellente signor For- 
tuné; che il eielo ti benedica ! Mereà tua, è 
stata questa Ja prima notte che ho dormîto da 

lorno in Egitto. 

E eonto di dormirne aneora un’altra mezza 
dozzina di simili sotto il tuo tetto ospitale, ora 
che le feste ufficiali Sono terminate ed il pro- 
gramma di rigore è esaurito. 


(Continua) G. A. Cesa. 
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Vidor, lungo la strada Valdobbiadena, giusta 
il tipo 8 ottobre 41869 dell'ingegnere provin- 
ciale Olivi, mumito del visto del ministro dei 
lavori pubblici, non che ad istituire @ far ri. 
seuotere un. pedaggio sopra il ponte stesso, in 
base ‘alla tariffa portata dalla tabella unita al 
deereto medesimo, per la durata di anni venti, 


a comineiare dal giorno in cui-il ponte verrà 


posto in esercizio, 


2, Nomine e disposizioni avvenute nel por- 


sonale di stato maggiore ed 
R. marina, fra le quali notiamo le seguenti : 
Longo comma. Carlo, vie ammiraglio nello 


aggregati della 


stato maggioro generale della R, marina, co- 
mandante in capo il 4° dipartimento marit- 


timo, con R. deereto del 15 gennaio venne 
collocato a riposo in seguito a sua domanda 
a far tempo del 4° fabbraio 1870, e con R. 


del 22 gennaio fa nominato grand’uffiziale 


dell'Ordine. della Corona d’Itelia. 


Di Broechetti barone Enrico, contrammira= 


glio nello stato maggiore generale della R. 
Marina, con R. deereto. del 34 gennaio fu 
nominato comandante in eapo del 3° diparti- 
mento ma rittimo, a datare dal 15 febbraio. 

Cerruti comm. Carlo Cesare, contrammira- 
glio nello stato maggiore generale della R. 
marina, con R. deereto del 34 gennaio fu 
esonerato dalla suddetta eariea e nominato 
comandante in capo del 4° dipartimento ma- 
rittimo a far tempo dal 45 febbraio. 

Pacoret di Saint Bon eav. Simone, capitano 
di vascello nello stato maggiore generale della 
R. marina, con R. decreto del 31 gennaio fa 
esonerato dall’'imearico di comandante locale 
del golfo della Spezia, a far tempo dal 15 f«b- 
braio corr. 

Cassone eav. Fortunato, espitano di fregata 
di 2.a classe nello. stato maggiore  ganerale 
della R. marina, eon R. deereto del 34 gen- 
naio fa nominato eomandante locale in 2° del 
golfo della Spezia, a datare dal 15 febbraio. 

De Viry conta Eugenio, contrammiraglio 
nello stato maggiore generale della R. marina, 
con R. deereto del 9 febbraio corrente fa no- 
minato membro dsl: Consiglio superiore di 
marina. x 

3. Una serie di nomine e disposizioni fatte 
nel personale dell'Amministrazione delle poste, 
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CRONACA DI FIRENZE 


S. A. R. il prineipe Umberto è giunto 
stamane, 47, a Firenze, proveniente da To- 
Fino, e ripartirà domattina, 18, per Napoli. 


‘INAUGURAZIONE DELLA FIERA 


Oggi, 17, alle ore 12, venne inaugurata la 
Fiera italiana di prodotti agricoli e industriali 
in piazza dell’Indspendenza. 

Affrettiamoei a dichiararlo ; tra la Fiera di 
quest'anno e quella degli anni seorsi correrà 
la distanza che passa tra.... il palazzo Strozzi 
ed una casupola del Horgo S. Niecolò. 

Ti locale fatto a posta (come il caffè del 
Doney) è vasto , elegante, ottimamente distri- 
buito. In mezzo sorge ‘un edifizio.... di legno. 
Quivi è la ‘sede del Comitato dirigente, quivi 
sarà pure aperto fra breve un restaurant. E 
così dopo aver soddisfatta la vista sî potrà 
pure saziare l’appetito. 

Intorno a questo edifizio prineipale girano 
le corsie nella quali stanno î banehi degli 
espositori. Stamans non tutti erano all’ordine; 
erediamo però ehe di qui a domeniea l’Espo- 
sizione si potrà dire non solamente fatta, ma 
compiuta. 

Era sonsideravole il numero: delle persone 
accorse stamane alla solenne apertura, Met 
tiamo in prima linea l’ onorevole Castagnola, 
ministro d’ agricoltura e commereio , il pre- 
fetto accompagnato da pareechi suoi impie- 
gati, il commendatore Perozzi ff. di sin- 
daeo, il principe Poniatowski presidente della 
Sosietà del Carnevale, il comm. Maestri, il 
comm. Biagio Caranti presidente del Giurì 
enologico, tutti i eronisti ‘dei giornali (alenni 
de’ quali s’ affrettarono a pigliar nota delle 
earote esposte), il Giuri earnevalesco, eee. ece. 
Non maneavano le signore , un po’ stanelte 
par le fatiche dei balli, ma sempre gentili e 
seducenti. 

Non fa pronunziato alenn discorso e di- 
quasto ei rallegriamo, perchè l’abolizione dei 
discorsi ufficiali segna uu progresso pari a 
quello compiùto mercà 1’ abolizione dalla tor- 


La eomitiva uffisiale si contentò di pareor- 
rere più volte l’ izione, esaminando, am. 
mirando e commentando, segnita da un gran 
eodazzo di euriosi. 

E intanto la Binda della guardia nazionale 
suonava il eoro delle streghe del Macbeth. 

Un giudizio sulla Esposizione sarebbe pre- 
maturo, perchè maneano' ancora , come ab- 
biamo detto, mi 
Pertanto a qualche breve cenno, 


prelibati, e S. M. 


suoi sudditi. 


utili, 


fino alle 41 di notte. 
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assetto e parsimonia. Il barone Von de 
fu uno dei più importanti ed efficaci 


Ilab 
ratori di Bismark nella sua grande i 


l'aveva conostiuto a Berlino... Pi 
. 
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pubblica il seguente avviso: 


ritorno che non sono valevoli per viaggiare. 


della triplice tassa intera di tariffa perchè muniti 
di biglietti non, validi. 


_— 


sturbata dal sipario che seesa innanzi tempo, 


manesse vittima del macchinista. I eantanti 
eseguirono l’opera con zelo, ma evidentemente 
erano stanehi per le prove ed avrebbero avuto 
bisogno, di ventiquattr'ore di riposo. Varie 
sono le opinioni del pubblieo sul merito dello 
spartito ; aleuni pezzi, come il finale del se- 
condo atto e la romanza del tenore, piacquero 
asssi e senza contrasto ; l’ atto terzo suscitò 
viva opposizione ; per altri pezzi dell’opera il 
pubblico si divise in due partiti. In complesso, 
e tenuto “conto degli accidenti sovraccennati, 
il pubblico non potrà pronunziare il suo giu- 
dizio definitivo smi Promessi Sposi ehe alla 
seconda rappresentazione. 


La Soe'età del Casino di Firenze accoglierà 
dai soci fondisti della medesima la domande 
di ammissione dei forestieri e dei non resi- 
denti in Firenze per la festa di ballo del di 
26 febbraio prossimo dal dì 419 al 24 detto 
inelusivi. Il qual termine è di rigore. 


Al teatro delle Logge, nell’imminente qua» 
resima, darà un eorso di rappresentazioni la 
drammatica Compagnia franeesè dei signori 
Meynadier e Bondois. 

Gli artisti sono quelli che già facevano parte 
della Compagnia lo seorso autunno. 

Diamo l’ elenco delle novità ehe varranno 
rappresentate : i 


Frou-Frou, commedia in cinque atti, di Halevy 
e Meilbac — Lions et Renards, commedia in cin- 
que atti, di Emilio Augier — La delle affaire, com- 
media în quattro atti, di Cadol — La charmeuse, 
commedia in cinque atti di Touroude — Le carneval 
dun merle blanc, commedia in 4 atti, di Labiche, 
—Le plus heureùx des troîs, commedia in 8atti, 
di Labiche e Gondinet — L’'autre, commedia in 
quaitro atti, di Giorgio Sand — Les ouvriers, 
commedia in un atto, di M. Manuel. — La soupe 
aux choux, in un atto, di Marco Monier — L’homme 
aue 76 femmes, in un atto, di Labiche — Jacques 
Cernol, commedia in due atti, di E, Cado1 — L'a- 
vare, commedia in cinque atti, di Molière, mai 
rappresentata dalla Compagnia. 


Questa sera, 18, nel pio istituto De' Bardi, in 
via Michelozzi N. 2, a ore 8 precise, il dott. Carlo 
Fontanelli darà la consueta lezione di Economia 
sociale e tratterà: deî salari. 

Venerdì, 18 andante, a mezzogiorno e mezzo 
preciso, nel R. Istituto di ‘studi superiori, il pro- 
fessore A. Conti discorrerà: Dell’ evidenza e “del 
come l'errore consiste in una disarmonia della ra- 


banehi. Ci réstriogeremo ! gione. 


Domani, 19, .a mezzogiorno, nel R. istitato di 


Fatrando dalla ‘porta princi a volgendo ! studi superiori, il prof. G. Ugdulena tratterà della 
a destra s'incontrano subito "gi | Orestea di Eschilo, ossia della Trilogia di Aga- 


e d’ortieoltura. L'attenzione del pubblieo era | mennone. 


richiamata sovratutto dal baneo di frutta del 
signor Cartacei, pieno, il baneo e now il si- 
guor Cartaccì, d’ogui grazia di Dio. Datteri, 
fragole, fratta d’ogai specie più rara ‘nella 
presente stagione; ‘uva’ di prodigiosa bellezza 
insomma, mn Eden di delizie, come canta 
donna Elvira nell’Ernani. 

Sì passa quindi alla esposizione enologica, 
nella quale sono rappresentati quasi tutti i 
grandi proprietari della Tostana, i Corsini, i 
Capponi, i Niceolini, i Bartolommei, ece. ece. 
Non mana che il fiaro Barone. Vi sono pure 
molti espositori di altre provincie d’Itelia, fra 
Ì quali va notata l: Sogietà treatiaa. Dal Mon- 


A un'ora pom. il prof. G. Trezza continuerà a 

della Lirica latina. 

AHe 2 pom. il prof: A. Gennarelli discorrerà 
della cosmografia iranica © delle dottrine religiose 
di Zoroastro. id 

. 


Bullettino Meteorologico del 47 febb: vie 
ers 1 pomeridiana. 

_ Venti deboli, e buon tempo tanto nel Me 
diterreneo che sull’Adriatieo. Il barometro si 
è alzato da 4 a 6 mm. Il celo è generalmente 
coperto. 

Nel resto d’Earopa le pressioni .si manten- 
gono sempre forti, 


farrato e dal eireondario d’Asti' giunsero vini 
il Barbera è sempre fatto 
segno al rispetto ed alla devozione de’ fedeli 


— Sono pure in buon numero le maeebine 
agrarie ed enologiche ; poi vengono le profa: 
morie-(acqua di Felsina a torrenti) e quindi 
i Bazar e tutti è banebi di gingilli più 0 meno 


Appena l’Esposizione sia interamente all’or- 
dine ne riparleremo ed allora” entreremo nei 
particolari. Per oggi basti questo annunzio, 
Rammentiamo però, che l’Esposizione è aperta 
d'or innanzi totti i giorni dalle 8 del mattino 


È giunto in Firenze il barone Von de Heyit. 
Egli fa per 47 anni ministro del ra di Pras- 
sia, e resse specialmente le finanze dì questo 
regno, meritamente tenute a modello per buon 

dt 


germaniea. Ms]grado la molta resistenza dal 
ra Guglielmo, laseiò, qnalehs mese fa, il por- 
tafoglio a ergione della sua grave età; ma, 
quantunque settusgenario, egli intraprese un 
Visggio per rivedere l’Italia. Appena gianto, 
egli sì reeò a far visita all'on. Sella, che già 


La Direzione delle farrovie. dll’ Alta Italia 


Risulta a questa Società che giornalmente dai 
rivenditori estranei al servizio delle ferrovie, ven- 
gono offerti ai signori viaggiatori dei biglietti di 


Non potendo essere tali biglietti riconosciuti che 
dagli agenti della Società, si avvertono di ciò i 
signori viaggiatori, diffidandoli ad astenersi dal- 
l’acquisto di biglietti dai detti rivenditori, onde 
evitare il possibile danno cui andrebbero soggetti 
coli' esser tenuti durante la corsa al pagamento 


Iersera la prima rappresentazione dei Pro- 
messi Sposi alta Pergola ha dato ragione a 
Searamuceia. La scena è un mare instabile! 
Il Griso era ammalato e perciò fu necessario 
omettere li per lì un’intera scena delle più 
importanti. La processiona del terz’atto fu di- 


@ poco maneò ehe il cardinale Borromeo ri. 


» 


Continuerà ancora il tempo calmo, 


massima + 155 


Temperatora | tivima + 70 


Mota del defunti denunsiati nel giorno 
16*febbrato. 


id, 22. 


anni. 


morti, 
Matrimoni del dì 16 febbraio, 


Teresa, trecciaiola. 


Galli Michele, impiegato particolare, e 
netti Virginia, att. a casa, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


fatto -eenno ai nostri lettori. 


sue figlie. 


trentina di amici davano un pranzo all’on. 
Bargoni nella trattoria Ricci, 


— leri l’altro, serive la Provincia di Ber- 
gamo del 16 corrente, una Commissione. mi» 
litare presieduta dal generale Petitti fu a Ber- 
gamo. a visitare i locali militari, e dishisrò 
doversi ritenere per uso del governo Ta sola 
caserma di S. Giovanni, e vendere tutta le 
altre, comprésatla Roeca, Il pieeolo penitan- 
ziario militi che sussisteva nella Roeca, si 
chiuse ieri. i soldati che v’erano furono 
tradotti a st il comandante è stato tra= 
slosato a Prato. 

— Iari, serive la Gazzetta di Venezia del 
15, ebbe Inogo a Rovigo l’adunanza prelimi- 
nare dei soeì promotori per la costituzione di 
una Sosistà anonima, avente per iseopo l’in- 
dustria della lavorazione del eanape. Fa eo- 
stituito definitivamente il Comitato promotore, 
con faeoltà ai progettisti di completarlo entro 
il mese di marzo ton altri nomi. autorevoli 
già designati, e ‘venne pur costituito l’uffisio 
di presidenza del Comitato. 

— Ieri sera, serivé il Giornale di Napoli 
dal 15, le sale del Casino dell’Unione si a- 
privano al. seeondo, ballo di carnevale, che 
riusciva splendido oltre l'usato. V'interveni- 
vano S. A. R. la principessa di Piemonte, 
465 dame ed oltre a 350 eavalieri, 

S. A. si ritirava nelle sue stanze alle 3 
ant. Jl ballo finiva con la notte. Sontuosa la 
eena, rieche e di buon gusto le acconciature. 

— Ci si assicura, serive. il Corriere {Sici- 
liano di Palermo del 44, che ieri sera furono 
scoperti gli autori del furto perpetrato tempo 
fa al Monte di Pietà. L'autorità di pubblica 
sicurezza, facendo una visita domieiliare, ar- 
restò aleuni ladri e sequestrò loro parte degli 
oggetti che avevano involati. 

— La sera del:2 eorrente, seriva l’Empe- 
docle di Girgenti dell'41, il delegato di pub- 
bliea sicurezza di S. Margherita Belice sgo- 
priva ed arrestava un peeoraio che il 31 gen- 
naio decorso assassinò in quel comune un 
tale Giuseppe Maggio. 


Bufera a Palermo. — Nel Precur: 
sore di Palermo del 414 si legge: 


Una bufera infernale ha imperversato tutta que- 
sta notte, ed oggi continua, sotto un cielo piutto- 
sto cupo. 

Le case sono state scosse fin dalle fondamenta: 
hanno tremato e vacillato,, e quelle che aveano a 
sadara a quest'ora dovrebbero esser cadute-o ca- 

lenti. 

Le tegole volarono, e il Corso incerti punti è 
cosperso di frantumi. 

È ruinato dal prospetto della Università mn pozzo 
di calcinascio. 

“Questa notte in piazzetta dei Tedeschi, vicolo 
Scichili, era un andare e venire. Un gruppo di 
case, che ci dicono essere di proprietà demaniale , 

roveniente dall'ex-convento di ‘8. Francesco di 

‘aola, stanno per rovinare. 

Accorrono i pantonieri dappertutto H puntellare 
od.a diroccaro questa razza di case! I. pontonieri 
hanno fatto prodigi di yalore. 

Dirimpetto la stazione della ferrovia è caduta 
una casa che dicesi essere stata fabbricata da un 
ex-monaco aptominisno. Si è trovato morto un bam- 
bino di quattro anni e dué donne contuse. 

A Porta Sant'Agata le case vennero fatte sgom- 
brare dalle persone. 

Oggi, che il vento imperversa, sarebbe oppor- 
tuno venire a misure pui ti cioè abbattere a 
destra e a tra le pericolanti case. 

il 'aslega Lotome l’abbiamo visto moltipli- 
carsi dappertutto. 

Sinistri marittimi. — Tolegrafano 
da Liverpool 18, ‘che il bark austriaco 1. I. 
Strossm:yer, dir+tto par Costaniinopoli, toscò 
it fondo nel Wellirgton-Dock e soffrì danni. 

— Si ha da Lussmo, in data del 12, «he 
il brigantino austriaco Ida, comaniato dal ca- 


pitano Giuseppa Siiglieh, partito da S. Gio- 


Del Corona Evrico, d'anni 80 — Olivaoci Gio- 
vanna, id. 45 — Sannipoli Michele, id, 99 — Reg- 
gianini Luigi, id, 97 — Meriggi Teresa, id, 83 — 
Levi David, id, 72 — Fantauzzi Angiola, id, 60 — 
Casini Giuseppe, id. 68 — Rivarono Pietro, id. 
80 — Bartoli Pietro, id, 82 — Inglese Orsola, 
id, 42 — Baldassini Regina, id, 23 — Pacini Elisa, 


Più, 4 bambini che non avevano ancora quattro 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 24, cioè, 13 maschi, 9 femmine e £ nati- 


Fantini Pasquale, giardiniere oprante, e Baragli 


Pellegri» 


——————_—_%—___ 


— Ieri sera, scrive la Gassetta di Genova 
del 419 eorfénte; pariì da quasto porto per la 
Spezia il R. piroscafo Vedetta, capitano Rug- 
giero. Colà imbareherà il prof. Sapeto ed al- 
tri personaggi 6 possia salperà pel mar Rosso 
a compiere la missione di eui già abbiamo 


Proveniente da Villafranea, donde salpò 
ieri, giunse questa mattina e si aneorò nel 
nostro porto la fregata americana Franklin, 
con 39 eannoni e 650 uomini di equipaggio, 
comandante Rogers. A bordo è «il ‘eontr’am- 
miraglio Radford eolla moglie e due signorine 


— Domeniea, serive il Corriere Cremonese 
del 15, in segno di stima e simpatia, una 


d’acqua. 


è totolments perduto. 


per la Dalmazia, avesse fatto naufragio. 


ma di 750,000 talleri. 


campagne. di Crimea a di Cina. 


NOTIZIE ULTIME 


di giustizia. 


L’on. ministro Gadda ha indirizzata al- 
l'on. Cadolini, che abbandona il segreta- 
riato generale dei lavori pubblici, la se- 


guente lettera : ; 
Firenze, AT febbraio 1870. 
Carissimo Amieo, 


Dal momento che lascio questo ministero, 
io voglio rinnovarti le espressioni di grazie, 
perchè, pur insistendo nelle date dimissioni 
hai aderito a eontinuarmi la tua zelante e00- 
perazione, la quale segnatamente nel primo 
periodo del mio ministero mi rieseiva utilis*| 
sima. Ta hai con ciò fatto a me un grandis: 
simo favore, e nello stesso tempo hai reso 
servizio non pigcolo alla amministrazione im- 
pedendo quel ‘perturbamento negli affari ché 
sogliono, arrecare gli improvvisi mutamenti di 
persone: la tua abnegazione mi ‘diede’ ‘poi 
modo di attendere che un distinto  teenieo; 
eui sono principalmente noti i lavori in corso 
nelle provineie ‘meridionali ed assente per ra: 


gioni di uffieio, ti potesse sostituiré. 


Hai la certezza che qui si conserverà grata 


memoria della tua opsrosa intelligenza. 
Tuo aff.mo 
GADDA, 
Onorevole 
signor comm. Cadolini 
deputato al Parlamento 
Firenze. 


Draco Euerrao * 


LAGRIIZIA STZFANTI | 


Parigi, 16. — La Patrie sm 
Frangia e la Baviera abbiano 


diedero luogo ad aleun atto diplomatico. 


Assicurasi ehe Rochefort abbia intenzione 
d’inviare le-sue dimissioni al Corpo legisla- 
tivo, se il presidente Schneider persiste nel 


respingere le sue comunicazioni. 


Parigi, AT. Situazione della Banea. — Au 
mento nel numerario milioni 12 118. — Di- 
minuzione nel portafoglio milioni 38 45; nelle 

î6; nei biglistti 47 413; nel 


anticipazioni 
tesoro 9/10; nei conti particolari 5 44. 


Stoccolma, {1.. Il Riendag ade la pro 
posta del Comitato per la Costituzione; con 


@ui si accorda si cristiani dissidenti ed 


di poter esseré nominati a tutti gli impieghi; 
ad ‘eccezione di. quello di ministri. Nun vi ha 
dabb'o eirca la ssnzione del Re. 

Cagliari, 12. — Serivono da Tunisi el Cor- 


i agli 
israeliti la ji pel Rigsdag e il dirifto 


riere di Sardegna che il Bey autorizzò la se-f 
zione esecutiva delle finanze a devenire ad: 


una nuova convenzione per la sistemazion 
del debito pubblieo e per la destinazione de 
garanzie. FIA 

Fu concesso ad una casa spagnuola di eo- 
stituire una società costruttrice per una fer- 
rovia Goletta-Tunisi. 

Roma, 47. + Il Papa hi insugurato sta- 
mane l’Esposizione cattolica romana. © seorso 
immenso. L’avte mondisle eristiana è larga- 
mente rappres:ntata da oggeiti numerosi e 
splendidi. 3 

Parigi, AT — Corpo Legislativo. — Girand 
presenta ua progetto di legge tendente a sta- 


vanni di Medua per Fiume, investi la notte 
prima sulla punta bassa di Unié, e si riempi 


— Scrivono da Porto de Bouc l’8, che in 
quel giorno il brigantino italiano Filantropo, 
comandato dal capitano Maiella; e partito da 
Trieste per Cetto con carigo di doghe, investi 
presso la gasorma della dogana di Carré. Gli 
otto uomini dell'equipaggio farono raceolti da 
una bares di salvataggio. Si spera di poter 
salvare il carieo di doghe, ma è assai diffi- 
cile che il bastimento possa essere rieuperato. 

— Telegrafano da Csrdiff il 44, che un ura- 
gano da greco-lavante scoppiato il giorno pri» 
ma, ridusse in pezzi il bark austriaco Toni. 

— Un telegramma del 15 da Londra an- 
nunzia che il bark austriaéo Giovannino, A, 
che venne gettato sugli scogli a Yarmouth, si 


— A Venezia il 14 eorreva voce che il bi- 
Stimento greco Panaja, partito da quel porto 


Incendio spaventevole, — La Na 
tional del 13 serive cha il villaggio di Hanelberg 
in Prussia venne devastato da un incendio ehe 
distrusse 89 fra le 298 case esistenti, e ca- 
gionò un danno materiale che supera la som- 


Decesso. — L'Ini. Belge del 12 annun- 
zia che ultimamente è morto il generale Vind- 
ham, comandante capo delle forze inglesi al 
Canadà, che si era distinto assaissimo nelle 


L'on. comm. Gerra ha cessato oggi, 17, 
dall’ufficio di segretario generale dell’in- 
terno, che viene assunto dall’on. Cavallini. 

Domani l’on. Gerra riprende le funzioni 
di consigliere di Stato, con destinazione 
provvisoria alla sessione dell’interno, as- 
segnatagli con decreto d’oggi, dal presi- 
dente del Consiglio di Stato, mentre la 
sua destinazione propria era alla sessione 


ntisea ehe la 
tn di 
comune accordo di fare alla Santa Sede al- 
cune osservazioni riguardo alla questione del- 
l’infallibilità. Diee che ognuna di queste po- 
tenze può aver dato a Roma consigli pieni di 
deferenza e di devozione, ma eh’essi non 


bilito che ogni deputato, il quale sia stato 
condannato alla prigionia senza la privazione 
dei dirittà civili, possa subire la sua eondauna 
nel recinto del Corpo legislativo e prendora 
posto alle discussioni. 

Keratry presenta un progetto. per la sp 
pressione della guardia nazionale mobile e per 
una nuova organizzazione della riserva, 

Il progetto di Soubeyran, relativo alla sov= 


venzione delle stradi i i 
adi Tade ferrate, fu rinviato agli 


Buffet dice di aeesitare il rinvio; i 
Si ep pe 
lo milioni eui si il 
MERO, i, Si fa menzione 


Le sedute furono aggiornate a lunedì, 
BORSA DI PARIGI 
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GIACOMO DINA, DmrerTORE. 
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Per Cameriere, Maestro di casa 0 
Segretario di una casa signorile, offresi uno 
straniero, pratico in Italia, e’ distintamente rac- 
comandato sotto ogni rapporto. Conosce più lingue. 
Indirizzo all'Ufficio Annunzi del Giornale. 


Invitiamo eoloro che desiderano prendere 
parte ad una grandiosa estrazione di premii ea- 
pitali, di volgere la loro attenzione all’Avviso 
del signor A, Goldfart, inearicato governativo 
della vendita delle azioni del Prestito « 


premi di Amburgo, che pubblichiamo 


i sulla quarta pagina. 3 

La Casa Goldfart è generalmente eonoseinta 
per i milioni di vineita da ‘tssa pagati a’snoi 
elienti. i 


TEATRI DEL 18 FEBBRAIO 
PERGOLA. — Opera / promessi sposi — Ballo 
Stella. % 
BICCOLISI — Commedia: Francesca da Ri- 
mini con farsa. 
i — Uomm. Maria Antonietta. 
. — Commedia Chiarina si marita. 
RAZIONALE. — Comun. Le cinque memorabili 
epoche della vita di Stenterello. 
ALFIERI — Comm. Tutti padroni meno il. 
padrone con farsa. 
ROSSINI, — Comm. Denaro. gloria e donne 
eon farsa, Ra) 
GOLLOBI. — Comm. L'inquisizione di Spagna 
con Stenterello. Farsa. 
PIAZZA VECCHIA -- Comm. Stenterello e suo 
figlio comici ambulanti Ballo Fra due liti- 
ganti îl terzo gode. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


Queste pastiglie sono veramente uniche nel loro genere, giacchè. poche di esse 
bastano a guarire dalla costipazione di petto o di testa, ossia dal raffreddore o dalla 
corizza: Sono poi efficacissime in tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo effetto contro la Coqueluque, 0 
per tosse, 0 tosse asinina dei bambini. 

Agiscono lentamente, ma ‘in modo sicuro contro qualun 
vosa, per quanto sia inveterata, come viene comprovato 
the molti individui inviano spontaneamente al Preparatore. 

ATTESTATI 
Ill.mo Sig. Dottore, 

A'lsi devo, signor dottore, dopo Dio, tutta la mià gratitudine per la mia guari- 
ap ottenuta, mediante le sue Taove astiglie Pettorali. Per lo spazio di tre anni 

sofferto una tosse tanto ostinata, che faceva veramente compassione. In questi tre 
anni aveva consultati i migliori medici, e seguito lo loro prescrizioni, «senza. avera 
ottenuto giaramai veran miglioramento. Io era già per venir meno, e compiere l’ul- 
timo dei miei giorni, come già mi aveva profetizzato il chiarissimo sig. prof. Gobbi 
di Cesena, quando il buon Dio mi concedette la grazia di farmi conoscere (mediante 
la lettura di un giornale) le sua nuove Pastiglie pettorali, le quali in verità mi hanno 
del tutto ristabilito. Non posso a sufficienza esprimerle tutta la mia riconoscenza. 

Rerda pure infiné pubblica questa mia dichiarazione e mi creda 

Di V. Sì: Dl.ma Umil.tio Dev.mo Obbl.mo servo 
Cestma, li 30 luglio 1869 Calandrini don Antonio, Arciprete. 
® alla chiesa di S. Bartolomeo in Tipano. 


tola, e si spediscono franche di portò per tutto il regno, 
Farmacia. del dottore Adolfo a i, strada dei Ge 


loss reamatica, o. ner- 
attestati di riconoscenza, 


Gostano lire 1 50 la 
mediante vaglia diretto 
novesi, N. 15, Parma. 

DEPOSITI : Firenze, Dante Ferroni, via Cavour, ‘27, e Farm. Signorini — Livorno, 
Dunn e Malatesta — Genova, Mojon e Bruzza — Milano, Agenzia Abrami e Manzoni, e 
Farm, Milani, ponte Vetro, — Torino, Comolli o Gandolfi, DATORI e Taricco, farma- 
cista — Venezia, farmacie Ponci, Aquila Nera e Santa Foschi, e Agenzia Costantini 
= Padova, Zanetti — Verona, Pasoli — Vicenza, Bellino Valeri e Dalla Vecchia — 
‘Rovigo, Diego — Treviso, Zannini — Ancona, Sabbatini — Bologna, Bernaroli e Gan- 
dini, droghierie farmacista, Sacchetti — Ferrara, Navarra — Brescia, Grassi — Pa- 

via;! Iemoli — Alessandria, Basilio — Vercelli, Ferri. Bergamo Locatelli. 


Via 


PASTIGLIE 


CODEINA: TOLU 


Frangaises et Etrangères: 


Depositi in Firenze A Dante Ferroni, 
Cavour, 27. Livorno. Dunn e Malatesta. Milano, 


A. Manzoni: e C. Viareggio farmacia al Dante. 
Torino Rigois. Genova, Moyon. Napoli, Leonardo 


e Romano; Bologna, Zarri; Venezia, Zampironi. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRX DI 


ai; 


fa. 


RIVATIVA per interdire l’uso della'parola denominatiVa Pollini, 

sotto «qualsiasi ‘forma. o pretesto all'intento. di fruire indebitamente 

della fama di quel nome, Si vendono dal solo Proprietario Preparatore &A- 
ISP ABENI, POLLINE, Via Fatebenefratelli N. 5 in Milano. Gabinetto me-| 
kidico pei Consulti di:presenza-o‘per Lettera, e Opuscolo pratico gratis a chi ne 
fa domanda anche presso la ditta A. Dante Ferroni. via Hora 27, Firenze. De- 
|posito unico succursale presso. Carlo Erba Farmatia Brera Milano. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferro 
da uma piazza con saccono a taolla da 
Lire 40 3 50 e più 


LETTI A NOLO. 


VT KS0 


A-CHI HA BISOGNO DI MOBILIA 


In via dello Studio N.,10 primo piano. Grande, Emporio di mobili’ di ogni uso è 
spocie, di buon lavoro e già stagionati Volendosi | diminuirne la gran' quantiti ‘si 
praticheranno dei notevolissimi ribassi ed jl pubblico potrà persuadersi della verità 
col visitare il Locale che sta aperto alla vendita tutti i giorni, dalle 9 alle &, 


Da 20 anni ACQUE E POLVERI VEGETALI ANTISIFILITICHE } 


Leggete ttt i 


Nino ad ora per torsaro il «olore alla precors @rnizie vi vennero ol 


tanta, tingevare mala (in rosso 0 verde) e moltiseiar volta con danno della saluto. Ora la. Gasa 


i LE FE cumnaco (Cosmerioua milizArRE DEI GarpEs) già Ssperimentato da vai 


primitivo seaza, iaconvenieriti nè REA 
che si può-usare-sinche in: viaggio: Ascansy'di costr 
Presse Lire © e Zire 8. 


Sposito in Firenze, presso ia Ditta A, DANTE FERRONI, via Cavonr, 87 -- i ine {lai 
Le B'Barberenx, n° 1%. SÌ spedisco dovanque, però ove Ma ferrovia diretta, col it ppt commitente. 


TI-CANUTI! 


I raigliaia di persone che gode d'una immens- 
Inghilterra, perchè preferito a tutto: le-altre preparazioni finora: eonosciut basato 
ehe tinge o meglio ritorna (ALL STAN big Pip si, ala Barba il De golore cASTAGHO-BRUNO (0.WERO, naturale, 
za, jr 31 h biancheria, perchè privo di sostanie. grasse e corrosive. La 
sampliss applicazione dà SUBITO il colore desidarato (effetti titi) d'odore Tenda e presenta l'in 
è Li reggiabile van- 
taggio fazioni ogni asiucelo dovrà portare larga inglivate 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 
Ò DEL 
Prestito a Promi d’Amburgo 


Garantito dallo Stato 


i 

250,000 
00,000 — 190,000 — 175,000 — 170,000 — 163,000 — 162,000 — 160,000) 

DT] — 156,000—=153,000 — 152,000 — 150,000 — 100,000 — 50000] 

10,000 — 30,000 — 25,000 — 20,000 — e con queste 30,000 vincite a 
15,000 — 12,000 — 10,000 — 8,000 — 6,000 — 5,000 -— 4,000 — 3,000 — 
2,000 — 1,000 ece, ecc. 
Ordinazioni affrancate ed accompagnate del relativo importo anche in franco- 
bolli saranno sollecitamenta, e. con tutta segretezza adempiti e le liste delle estra-| 
Izioni saranno spedite regolarmente anche nei più lontani paesi da 


A. GOLDFARE di Amburgo. LS 
lincaricato Governativo della vendita delle azioni di questò prestito a @femii Hi H. 


PILLOLE zo UNGURNTO 
HQLLOWAY 


AR 3 RS 
<% 


» 

PILLOLE DI MOLLOWAY 
mesto rimedio è riconosciuto universalmente come il 3iù efficace del mondo. Le 
lattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè. l’impnrezza 
del sangno, che è la fontana della vita. Delta impurezza si rettifica prontamenta per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgardo.lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno ifiono ed energia ai nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. 
altro medicinale per regolare la ‘digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esso regolano le secrezioni, fortificano il. sistema ner- 
voso e rinforzano ogni parte della costituzione, Anchs le. persone. della più gracile 
compiessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di queste 
ottime Prusor, regolandone la dosi, a seconda della istruzioni contenute negli stam- 

patifopuscoli che travansi con ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLEOWAY 
Finora la scienza medica, non ha mai presentato rimedio aicuno che possa para- 
gonarsi;con questo maraviglioso UNGUENTO. che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia ie impurezze, spurga e risana le parti travagliato, 


è cura ogni.genera di piaghe ed niceri. Questo conosciutissimo Unguento.è un in- 
È a Scrofola, Chancheri, Tumori, sale di sot Giunture pa 


inesto rinomate PiLLoL& sorpassano ogni 


allibile.curativo verso 
grinzate, Renmatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi acompagnati da ragguagliate istruzioni 
in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso au: 
tore, il prof. Holloway, Londra, Strand, N. 24. 

Depositi in Italia: Firenze L. FP. Pier Dologna, Cc. 


Torino, F. + Pivetta e G.; 
Savona, L. Albenga; Ti 


. Bonzani; Napo 
sandria, Tommaso hasillo: 


Bonavia ; Genova,.C..Bruzza; 
Bertarelli di ‘Tom R tr 
I. Serravalle. 


su Trattato della guarigionetfabile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni: chirurgiche ; «del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarrse da se stesso 
Prezzo dell’opera L. 0:75 — Si spedisce in Provincia: contro»-vaglia postale di 
&. 0 80 — A Firenze dirigersi all’ Emporio Librario di A. Ba:/s Ferroni, via Pan- 


sani, n.18, e prosso la Libreria Bettini 
AVVISO 


MO in un rinomato 
C EG G | A giornale di me- 
dicina inglese: Il desiderio di guadagno 
è talmente, forte, che, oggi or .arrivarvi, 
tutto' si calpestà @ non si tinia nem-' 
meno il Santuario della scion- 
za, confondendo nomi illustti 8 cono- 
sciuti, con nomi ari e so- 
gmati, onde indurre maggiormente la 
cieca crediilità del popolo a prestar. fede 
agli impiastri e palliativi che 
vengono smerciati per distinte specialità. 
Ciò avviene precisamente: per l'estratto 
Anti-Epilettico del prof. Gemma, al quale si 
contrappone quello del dottor Stiernon di 
Bruxeiles, nome sognato, rime- 
dio inventato. Mettiamo in guar- 
dia perciò il pubblico onde non resti mi- 
stificato e non confonda quello del prof. 
Gemma di.cui ne abbiamo provato l’ef- 
fetto con quello dell'ideato dottor Stiernon, 
Facciamo pertanto conoscere al pubblico, 
e ciò par beneficio dell'umanità sofferente, 
che il vero Estratto. Anti-Epilettico del 
dottor Gemma, porta la firma a mano ad 
ogni scatola e l'apparecchio estrattore: di 
noor per la preparazione del medica- 
mento. 


Algontina 
Rimedio per pre guarigione 
DOLORE -DEI. DENTI. 


Causati da nevralgia, da reu- 
ma, da flussione, da traballa- 
mento di denti, ecc. - n 

Preparazione del chimico-farmacista 
ACHILLE ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. 

Prezzo della boccetta, Lire 2. 

Deposito presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27; Firenze. 
————2—__tcm 


MALATTIR DI. PRITO 


TOR) 

tossi, raffreddo riscono col- 
Lollo balsamico doritore dl egalo di mér- 
luzzo del dottor Dueewx di Poitiers. 
Gusto aggradevole, odore soave, efficacia 
sicura SI Lesto Pini - 
Fr. 8 al flaocne 18 ki. olio. — De- 
posito a Milano all'Agenzia Manzoni e C., 
Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 
gioni farmacisti. 


‘tro di Firenze. 


Via 
all'albergo, della Patria. 


ad uso 


del sigg. Ufficlali dell'Esercito 
ALMANACCO PEL 1870 


Prezzo L. 1 20 


Italia. £ 


LE ERNIK 


DISCORSI. POPOLARI 


ing. del Corpo Reale del Genio Civile. 


tavole. Firenze; 1868, L. 4. 


mandato aumento di cent. 30. 


Cartooyria 0 Libreria i 


2 
85 — Firenze via GURLTA, — 85 


50 tit per L.f. 


di Cent. 50. 


intestato alla Cartoleria suddetta. 


temposizione dei Capelli, 


fittuario. 


ignor APPINO profamiere. 
itent talia e dell’Estero Via Cavour, 27 


ai proprietari di Case 
Si fà ricerca di un quartiere signorile 
val pian terreno, 0 primo piano nel cene 
Recapito al ino di Pianoforti in 
Calzaioli, lace=pai piano, in faccia 


ANNUARIO TASCABILE. MILITARE 


Anno I. — Un vol. in-18°, di pag. 365 


Contro vaglia. diretto all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18, Firenze, si spedisce franco in tutta 


GUARIGIONE DEL 


e calamento col 
cinto a re- 
golatoro il quale non trovasi che a 
Parigi presso l'inventore: Exz1co BronpxT- 
ti onorato di 15 medaglie e cavaliera.di 
più ordini per la superiorità «e l'efficacia 
de’ suoi apparecchi, Rue Vivienne, n°.48, 
presso ‘il Boulevard Montmartre, Parigi. 


Sulle utilità delle Colonie ‘agricolo=mi» 
litari in Italia, per Napoleone Pescetto, 


Un' volume in-8° di pagine 200, con 
Contro: vaglia, diretto all'Emporio* Li- 


brario di A, Dante Ferroni, via Pansani, 
n. 18, Firenze, chi desidera l’invio racco- 


IP KI. NW 


Ogni linéa o corona aumenta il prezzo 
i 


CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L, 1,15 


Lo si vuole non mobiliato, vicino: ad 
una stazione della ferrovia e con giardino 
proprio 6 cintato ad uso esclusivo dell’af- 


Dirigersi al sig. I. T. pressola Società 
Generale degli Annunzi sui Giornali d'I- 


PIAZZA S. GAETANO N. 2° 
Si domandano abili: CUCITRICI DI BIANCO 


LEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 
Dx SPAGNA, inventate e preparate del prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
giose per la' pronta’ guarigione ‘della tosse, angina grippe, tisi di primo, grado, 
lravicedine e voce velata o debiliata (dei cantauti ed vratori specialmente), — Ital- 
. 2,50 la scatola ‘coll’istruzione. 
Depositi in Firenze ed ‘altre piazze secon 


SCIROPPO di MELLONE alla CODEINA 


del Chimico Farmacista ANTONIO GRASSI in Brescia, già riconosciuto îl più pronto 
e sicu.o rimedio per ‘guarire la - Pertosse comuuemente detta Tosse Canina, Tosse 
Asinina, Tosse Convalsiva, dei fanciulli. L'efficacia di queste potente Timedio serve 
anche per gli adulti, per' calmare la Tosse; d’indole convulsiva, 0 superstite ad una 
pneumonite ‘o bronchite come a sedere qualunque turba nervosa in donne delicate o 
soggette ad eccessi cenvulsivi o isterici. — Di sapore grato può facilmente essere 
somministrato e tollerato anche dai temperamenti più sensibili e delicati» Prezzo L. 
3 al flacone. t a 

" Depositarii in Xtalia: Milano, A. Manzoni e C., via della Sala, 10; Fi- 
renze; farmac.a della Legazione Britannica, farmacia Reale Italiana farmacia Casta- 
;] gnacci, farmacia Garneri.6 presso :Ja Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour 27; Livorno 
‘armacia Crecchi; Padova, Roberti; Venezia, Zampironi; Ancona, Ssbbattini; Foggia, 
Della Martora; Bari, Lippolis; Palermo, Monteforte; Messina, Gatto Aipis; ed in tutto 
le farmacie del Globo. 


T ARTICOLI DI PROFUMERIA S 


AUTORITÀ MEDICHE 


Olio di Chinacchina del dott. Hartone, per conservare, ed abbellire 
i capelli; în bottiglie ‘ad ital. lire 2 e 10 cent. ? 

Sapone d’° Erbe del dottore Borc®anpr, provatissimo: contro. ogni difetto 
cutaneo; a ital. L.1. 

Spirito aromatico di Corona, del dott. Birmecvies, quintessenza 
dell'Acqua di Golonia; a 2 e 8 franchi. 

Pomata Vegetale in pezzi, del dott. Liwrs, per aumentare il lustro e 
e la flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 cent. a 

Sapone. bals. di Olive, per lavare la più delicata pelle di donne e di 
ragazzi; a 85 cent. U È < 
SA veget. per la capellatura, del dott. Binwevrer per tingere i ca- 
pelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fr. e 50 cent. 

Pomata d'Erbe del dott. Harrone, per ravvivare e rinvigorire la ca- 
pellatura; a 2 franchi e 10 cent. 

Pasta odontalgica, del dott; Sum vr Bouremann, per corroborare le 
gengive e purificare i denti, a lire 1 70 cent. ed'a 85 cent, 7 ; 

Olio di radici d’erbo, del dott. Biamcurer, impedisca la formazione 
delle forfore © delle risipole; a 2 fr. e — art ENTRATI i 

’erbe pettorali del dott. Kox, rimedio efficamissimo contro ogni 

Md pEr 0) cai gli incomodi dal petto a 1 fr. 70 cent. eda 85 cent, 

DEPOSITI esclusivi per Emerwzz: Fanx. Pirri, via della Condotta.— Fany, 
Gurrri, ‘dott: Guaineri, via: Palazzuolo, 1. — A. Dante Fersom, via Cavour, 
ne :27, 6 al Regno pi Frora,, F. Compaire, via Tornabuoni, a Mimuano, Farya- 
cia Rampazzini — Lxwvorno, Antonio Galligo. — JPysa, Claude Perronx — 
Suna, Gaetano Bandini. 


do l’annunzio”precedents più esteso. 


i 10 
Pre e_e Conserva perfettamente i capulli preservandoli dal 
Tintura E IZIO cadere e li riproduce fra. um mese, 0 poeo più, 
sulle teste già calve. Questo liquido è composto 
i soli vegetali e inodoro, non intacca la cute, non altera il colore dei capelli, 
persa er di sorta; anzi anche usato eome semplice lavaero corrobora la 
pelle, dissipa i dolori nervosi e qualunque pizzicore e serve mirabilmente alla 
rulitezza. Per usarlo bssta semplicemente umettare due o tre volte al giorno col 
tito la parte che si vuole preservare e Pt i i ì 
uando poi si vuole far nascere i capelli, allora bisogna \orare l’opera- 

n per 30 o 40 giorni di continuo, Ogni bottiglia lire 2. Depositi: Firenze, 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Milano, Pietro Giannotti, parrucchiere e pro- 
fumiere, via Santa Margherita, n° 2, e presso l'inventore professor Pietro Daddi, 
via Chiaravalle, N° 4. — Bologna, presso la' farmacia Tassi, via Galliera. 
— Torino presso il sig. Galvagno Chimico Via Lagrange N° 11. — Napoli 
Sig. Ferdinando di Lorenzo Via Toledo N° 244. 


T> H5_._E a» 


Di FEGATO DI MERLT2ZA FERADGINOSI 


Proparazione del Farmnaeis 


L’Olio diîFegato di Morluzzo, come. ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo. stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
POlio.di Fegato di. Merlazzo per sò stesso, possiede anche quello 'che l'uso del 
ferro_ira all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche îl medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 8. 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante 
Terrani a da Bizzari — Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — 
Parma, Guareschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zatri, ed in 
utte-le farmacie del globo. 


‘(MALATTIE 0PETTO. 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
VI GRIMAULT E C'è FARMACISTI A-PARIG 


Sino dal 1857 questa preparezione è popolare per guarire la tosse, i reumi, i ca- 
tarri, il grippe, la tosse canina e le irritazioni di petto. E soprattutto contro la tisi 
e la consunzione-che essa dà dei risultati rimarcheveli ; sotto la sua influenza la t0sso 
si celma, i sudori notturni cessano ed il malato riacquista rapidamente la salute e la 
grassezza. I-medici raccomandano nello stesso tempo l’uso delle deliziose pastiglie pet- 
torali al sugo di lattuga lauro-ceraso di Grimault @ Comp. che bastano per guarire 
i renmi e le tossi ordinarie. — Deposito. in Firenze: farmacia della Legazione Britan- 


Si. à già pubblieaio il 9° fascieolo del 


MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 


SÌ RICERC, {un Vill. DI VITICOLTURA. E VINIFICAZIONE 
A cdl no si siva Prezzo d’assogiazione L: 29 per l’Italia, L. a per l'Estero. 
È ) otto stanze bene esposte ed elegante sullo Agli associati che hanno to il 1 lerito annuo si spédisee in 
fferte aequo, polvari, renale ecc. che vi sporcacciavano.lf | stradale da Firenze a Pistoia che vorreb- PREMIO se Alta di sei Pholtigli rigira pare e di quattro bottiglie di 
fuglosa ‘W. SAUNDERS'S v 0% | pesi affittare ad anno. $ i 


De assortiti A scelta. — Come si vede, il giornale e quasi a gratis. Sono 
{6 pagine ogni sattimana — e vi eollaborano i più rinomati viticoltori ed 
enologi, d’Italia; e dell’estoro — Più i signori Associati, che si offrissero di 
eollaborare; avremmo un altro premio nell’opera iempelograla Iialiana che 
sarà di fo valore. — Dirigere le domande ed i, vaglia alla. Direziona del 
MONITORE YINICOLO, via Saragozza, N. 223, BOLOGNA. 


Tip. deil'Orrmrons diretta da C, Carbone. 


nica; Roberts, Growes, Farmacia Reale al Duomo, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27._ 


I imperi 
solo che 
che sì è 
a quel < 
può dis 
che le'4 
possibili 
Ora. s 
a cui di 
cipe Ho 
trapreni 
care in 
Ottone 


